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EMILIANO E RENZIANI 
TRA “GUERRA” E PACE
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Niente guerre
se si vuole
risolvere
i problemi

Le immagini e le notizie diffuse dai tg na-zionali su Torino e Milano, e più in generalesu Piemonte e Lombardia soffocate dallosmog e in una sorta di “sindrome cinese”,con mascherine sui volti e finestre serrate,ha in questi giorni instillato in parte dei  ta-rantini una sorta di sentimento di rivalsa-compiacimento: «Oh, guarda un po’, nonsiamo soli!». Ma purtroppo non è condivi-dere il peggio che risolve i problemi o puòfarci felici. Tant’è che anche Taranto celebrail suo wind-day con scuole chiuse al rioneTamburi ed espresso invito a tener chiuse lefinestre e, se possibile, non uscire di casa.Mascherine anche per noi? La situazionenon migliora, nonostante le assicurazionidell’Azienda (in attesa che subentrino inuovi proprietari) sull’esecuzione di tutte lemisure prescritte per abbattere l’immis-sione di inquinanti nell’aria: basta un po’ ditramontana e l’aria diventa irrespirabile. Eintanto, sulla vicenda-Ilva non sembra es-serci nell’immediato un futuro più tran-quillo: sta per riaprirsi il tavolo di trattativea livello romano, ma intanto Comune e Re-gione ricorrono al Tar e il Governo bocciaquesta decisione come un intralcio perico-loso. È probabile (anzi, diciamo certo) chel’iniziativa di Melucci e di Emiliano sia unamossa all’interno della “guerra” che divideil PD e che non accenna a ricomporsi, comedimostra anche la vicenda del rinnovo dellasegreteria, con Mancarelli vittorioso su unLopane furibondo. Ma non è con le guerre econ le stoccate che si risolvono i problemi,men che meno quelli che riguardano l’Ilva el’inquinamento: chi ha cura del territoriolancia segnali forti, e non a caso Confindu-stria ricorda che è necessario coesione isti-tuzionale per consentire ripresa e sviluppo.Dove sembra risorgere il sole, tra le nubidegli accadimenti sportivo-societari, è nelTaranto calcio, dove ritorna Giove a rilevarele quote di Zelatore-Bongiovanni, ormaiconvinti di dover passare la mano. Ma, am-messo che l’arrivo di Giove provochi la de-cisa sterzata che tutti i tifosi auspicano, puòmai bastare il pallone a riportare il sorrisoai tarantini?  

Editoriale
di Pino Galeandro

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA
CHIAMA

347 1349818

Tutti contro tutti.  Le elezionipolitiche, con un Rosatel-lum-bis ormai “impacchet-tato”, stanno agitando glischieramenti politici con una resa deiconti ormai dichiarata, soprattutto, nelcentro-sinistra. Dove tiene banco ilcaso dei congressi provinciali del Pd.A Taranto Giampiero Mancarelli,renziano “doc”, arriva al traguardosenza concorrente: Gianfranco Lo-pane, sindaco di Laterza, aveva an-nunciato il disimpegno, tanto poi dadichiarare: «Non riconosco in lui ilnuovo segretario». Con Lopane lostato maggiore dei seguaci di MicheleEmiliano. Al centro della disputa untesseramento tutto da verificare e al-leanze “strane”.A Brindisi via libera a RosettaFusco, renziana, che prevale su MarioMonopoli.Michele Emiliano conquista Barima perde a Lecce. In Terra di Bari, lasfida fra l'uscente Ubaldo Pagano –considerato vicino al governatoreEmiliano – e il 48enne Mario Loiacono,sostenuto da una parte dei renziani, havisto una schiacciante affermazione

del primo.Più accesa la contesa in Capita-nata. Con l'82.9 per cento, pari a4.108 voti e 116 delegati all'assem-blea provinciale, Lia Azzarone l'haspuntata su Iaia Calvio, che ha rac-colto 846 preferenze e 14 delegati (il17,1 per cento). Il braccio di ferro frala candidata sostenuta dall'assessoreregionale Raffaele Piemontese e dal-l'onorevole Michele Bordo, da unlato, e quella vicina all'europarla-mentare Elena Gentile dall'altro, è fi-nito tra le polemiche. Foggia, ilcongresso del PD: è scontro.Nel Salento sono i renziani astrappare la vittoria con il sindaco diTiggiano, Ippazio Antonio Morciano.A dispetto dei pronostici, la partitacon il collega di Gallipoli e fedelis-simo di Michele Emiliano, StefanoMinerva, è finita 95 a 71. A Leccecittà, invece, l'accordo fra le due cor-renti ha tenuto: i risultati hanno datoragione al governatore pugliese, condue terzi dei delegati conquistati dalcommercialista Maurizio Deta – giàtesoriere della Margherita – che suc-cede a Fabrizio Marra.

PoliticaPreElezioni

Michele Emiliano con Rinaldo Melucci
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PoliticaPreElezioni

Le ormai imminenti elezioni po-litiche scaldano il clima a Fran-cavilla Fontana, Comune cheresta appeso a un filo: sciogli-mento-sì, scioglimento-no. Dopo Brin-disi e gli altri centri già commissariati(da ultimo Oria, mentre Villa Castelli eTorchiarolo sono in bilico dopo le recentivicende giudiziarie che hanno portato al-l’arresto dei sindaci Vitantonio Caliandroe Nicola Serinelli), è la Città degli Impe-riali a tremare. A rimettere sulla graticola il sindacoMaurizio Bruno è l’ex senatore Eupre-prio Curto. E con lui il nipote, l’avvocatoDomenico Attanasi. Dalla “fiducia atempo” accordata tre mesi fa, si è passatiall’annuncio dell’alfiere di “Progetto Ita-lia” ed ex esponente storico della Destra,Curto appunto: “Mozione di sfiducia”. Adeterminare questa scelta, secondo vociattendibili, il riposizionamento di Curtonel centro-destra in vista delle prossimeelezioni politiche. Calcoli, insomma. Conil passaggio all’opposizione di Curto cisarebbe, di fatto, un ribaltone: opposi-zione maggioritaria. Ma l’interrogativoresta: chi farà da sponda a Curto? Il cen-tro-destra (segnatamente Forza Italia)aveva già presentato una mozione di sfi-ducia, non appoggiata da Curto e Atta-nasi. E adesso che farà Forza Italia? Il“silenzio” degli azzurri capitanati dall’av-vocato Antonio Andrisano, consiglierecomunale ma anche segretario provin-ciale di Fi, è eloquente. Della serie: nes-sun uso “strumentale” del Comune diFrancavilla Fontana in chiave politica eper tornaconti personali. Questo, al-meno, sembra essere il pensiero degliazzurri.E il sindaco? La sua reazione è stataaffidata a un lungo post sul suo profilofacebook. Dichiarazioni confermate daBruno a Lo Jonio.«Apprendo, da un suo post su Face-book, che il consigliere Domenico Atta-nasi, seguendo quanto fatto dalconsigliere Curto 24 ore prima, ha decisodi chiudere l'apertura di credito data alla

mia Amministrazione appena 3 mesi fa.I motivi di questa decisione (quellireali dico, non quelli evidentemente pre-testuosi del comunicato) sinceramentenon li conosco. Forse verranno fuori neiprossimi mesi, non lo so. Ma questa voltacredo non mi si possa rimproverare dav-vero di nulla.Quando Curto e Attanasi hanno op-tato per quell'apertura di credito – per laquale, nonostante tutto, li ringrazio – po-sero 4 condizioni. Soprattutto Attanasi.Le 4 condizioni erano: stadio, finan-ziamenti europei, Pug entro 6 mesi, Tari.— Il progetto dello stadio, come notoa tutti, è stato bello e consegnato. E diquesto lo stesso Attanasi ne ha dato attopubblicamente (vedasi suo post di al-cune settimane fa), dicendo che unadelle 4 condizioni è stata soddisfatta.— Finanziamenti europei: in appena3 mesi, grazie anche all'assessore NicolaLonoce entrato in giunta all'indomanidella loro apertura di credito, abbiamocandidato Francavilla a progetti finan-ziati con fondi europei e regionali peroltre 9 milioni di euro. Un'opera colos-sale che non ha eguali e che abbiamorealizzato lavorando davvero giorno enotte, e portato tutto a termine in tempida record.— Pug entro 6 mesi: ne sono tra-scorsi poco più di 3 di mesi, ed è tutto inmano alla commissione consigliare, vistoche la giunta ha già fatto il suo. Quindi

non mi pare che questa condizione, alpari delle altre, sia stata disattesa.— Tari: ho pubblicamente dichiaratoche la Tari sarà "significativamente ab-battuta". E se ho preso questo impegnopubblicamente, e se ho usato quelle pa-role, è perché così sarà. Ma di certo nonposso viaggiare nel futuro, andare nellaprossima primavera, prendere tariffe epiano finanziario e tornare indietro perdimostrarlo.Sia chiara una cosa: quelle 4 condi-zioni non sono state soddisfatte perchéAttanasi o Curto le hanno chieste. Oggiavremmo fatto le stessissime cose conloro o con qualcun altro. Anche se nonfossero state poste come condizioni. Leho fatte perché le dovevo alla città, aFrancavilla. Le ho fatto perché andavanoe vanno fatte. Le ho fatte come ne hofatte altre decine in questi mesi. Solo chea loro bastava che tra queste decine cifossero quelle 4. Ma evidentemente, e midispiace doverlo constatare, erano con-dizioni di facciata.Comunque sia, vada come vada,aspetterò che il Consiglio faccia il suocorso. Io continuerò a lavorare come hofatto in questi 3 anni.Mi dispiacerà, lo ammetto, vederminegati gli altri 2 anni, quelli della raccoltadei frutti di tanto lavoro: l'apertura delmuseo, i lavori allo stadio, l'inaugurazionedel Palazzetto, le nuove strade, la rotato-ria di via Grottaglie, la nuova illumina-zione pubblica. Quando nei prossimi mesitutto questo vedrà la luce, qualcuno viracconterà che è tutta magia, che spuntatutto per caso e non perché per anni qual-cuno si è fatto il mazzo per cambiareFrancavilla, combattendo per cercare isoldi, per fare i progetti, per superare gliostacoli della burocrazia, per rispettaretempi e criteri della legge. Ma sono certoche i cittadini onesti di Francavilla sa-pranno riconoscere a Bruno quel che è diBruno, e il nulla a chi non ha mai fattonulla, e davanti alla mia Amministrazione,a chi ha dato l'anima partendo da zero,deve solo abbassare la testa».

BRUNO CADE? Sì, ANZI NO

Dopo i “terremoti” giudiziari di Torchiarolo e Villa Castelli 
riesplode il caso-Francavilla Fontana

Maurizio Bruno
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Minori a rischio

Una storia di pedofilia, quella che viene raccontatanel romanzo-verità di Paolo Cendon, L’orco in ca-
nonica. Una ragazza esce dal buio del passato. Unastoria di brutalità inaccettabili, che si conclude sìcon la condanna del colpevole, ma che lascia aperto un an-goscioso interrogativo: chi “risarcirà” – non economica-mente – del danno subìto per cinque lunghi anni, dagli ottoai tredici anni, Anna, la bambina oggetto di abusi da parte diun giovane prete, perpetrati per lo più in una squallida stan-zetta della canonica di una Chiesa? Chi sanerà quelle feriteinferte ad ogni incontro sul corpo e soprattutto nell’animadi una bambina che mai poteva aspettarsi che il suo educa-tore spirituale si trasformasse da un giorno all’altro in un“orco”? Ferite che ella aveva rimosso, dimenticato, ma cheavevano continuato a lacerarla, manifestandosi in dannipsico-fisici di tale gravità da indurre i genitori e il fidanzato,quando ormai erano passati diversi anni – era all’univer-sità –, a portarla da uno psicoterapeuta che a poco a poco,giorno dopo giorno, aveva fatto riaffiorare quei ricordi el’aveva spinta, insieme ai familiari, a denunciare gli abusi. Diqui i processi, di cui il secondo si era concluso con la con-danna a sette anni del prete, mai recluso, però. Questa inbreve la trama del romanzo, che è stato presentato sabatoscorso, nel salone della Provincia, per iniziativa della sezionedi Taranto dell’Osservatorio Nazionale sul diritto di famiglia,presieduta dall’avvocato Maria Beatrice Maranò, che ha in-trodotto e coordinato la serata con eleganza, sensibilità e pa-dronanza delle tematiche trattate. L’autore è stato presentesolo virtualmente, tramite Skype, a causa di un infortunio almomento della partenza.Hanno chiarito alcuni aspetti giuridici, psicologici e so-ciologici della storia narrata i relatori, in primis la dottoressaDaniela Infantino, allieva del professor Cendon e docentedell’Università di Trieste, che ha illustrato i seguenti punti:chi sono i fragili, i deboli; l’importanza di nuove leggi, recen-temente approvate in Italia e in Europa, in particolare, suldiritto a decidere della propria vita, dalla nascita alla morte,sull’amministrazione di sostegno e sul “dopo di noi”1, leggiche finalmente pongono al centro la persona e la sua dignità,non più soltanto le questioni patrimoniali, che pure sono im-

portanti e necessarie; l’indispensabilità di una famiglia chesia coesa (i genitori di Anna sono ottime persone individual-mente, ma non agiscono come famiglia); la necessità dellaprevenzione, attraverso il dialogo, la presenza, l’ascolto, in-somma il bambino non deve essere lasciato solo, come laprotagonista del romanzo. Anche la scuola deve fare la suaparte, deve accorgersi del disagio dei minori e rimuovereogni situazione di sofferenza. Al dottor Antonio Morelli, giàpresidente del Tribunale di Taranto, attento e finissimo let-tore, il compito di raccontare e commentare il contenuto delromanzo: questo ci immette subito in medias res, in quantola storia è già cominciata; quando Anna va dal professore didiritto a chiedere la tesi, ella è già in terapia, ha già ricordatoalcuni episodi dei primi anni in cui era stata oggetto di abusi.È un libro che fa pensare, che va letto almeno due volte, perseguire, capire e apprezzare il suo percorso valoriale ed ilsuo scopo educativo. Il relatore si sofferma, come la dotto-ressa Infantino, sul concetto di dignità, che è secondarionella legislazione ed invece deve essere primario, non deveessere “qualcosa che lo Stato tutela e impone, ma qualcosache ognuno di noi ha il dovere di rispettare nei confrontidell’altro, in ogni momento”, è “un bene residuale”, perché“anche quando si è colpevoli, c’è sempre un residuo nellapersona che va rispettato”. A differenza del danno patrimo-niale o del danno morale, quello esistenziale, commenta ildottor Morelli, è l’unico di cui si può dire che “cambia la vita”.1 Assicurare la vita dei disabili dopo la morte dei genitori o dei familiariche se ne sono presi cura, evitando di rinchiuderli in istituti.

“L’orco in canonica”, una storia di pedofilia raccontata 
in un libro presentato a Taranto

VERSO UN NUOVO 
DIRITTO DEI PIÙ FRAGILI

di FRANCESCA PORETTI

Sociale
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Soprattutto chi ha la cura di un minore, peresempio un insegnante o, come nel caso diAnna, un prete, non può non comprendere ilmale che gli fa, se procura un danno esisten-ziale. Ha contribuito ad approfondire il di-scorso sul ruolo della famiglia in situazioniestreme come quella della protagonista, l’ana-lisi della psicologa Asl, dottoressa Paola Ter-rusi: i genitori di Anna non sono riusciti aproteggerla, non per difetto di amore, ma perun meccanismo di difesa, ovvero, quello chestava accadendo (e di segnali ce n’erano tanti)era troppo forte e sconvolgente perché loro loammettessero, quindi avevano scelto la viadella negazione della realtà, condannandoAnna alla solitudine; al pari della famiglia,anche la scuola aveva abbandonato Anna alsuo destino, limitandosi solo a valutarne ilprofilo didattico ed educativo, e non co-gliendo i segni del cambiamento, come ha os-servato la giornalista della Gazzetta del
Mezzogiorno, Maria Rosaria Gigante. Nel corso del Convegnoilluminanti sono stati gli interventi del professor Cendon,che ha raccontato la genesi del romanzo e, convenendo coni relatori sulle carenze familiari, della scuola, eccetera, si èsoffermato su alcuni aspetti in particolare, tra cui il compor-tamento di Anna (che da una parte è brava, a scuola e in casa,dall’altra si porta dietro delle paure, è consapevole della suasolitudine ed è abituata a cavarsela da sola, tutte fragilità di

cui il prete è pronto ad approfittare), e il profilo del sacer-dote. La conclusione è stata affidata alla presidente del Tri-bunale per i minorenni di Taranto, dottoressa Bina Santella,che alle considerazioni degli altri relatori, da lei condivise,ha aggiunto che, pur essendoci ormai leggi che tutelano i mi-nori, tuttavia mancano le risorse sul territorio che sappianofarsi carico dei percorsi di riparazione del danno da abusosessuale.



I PERSONAGGI L’impero di Luigi Blasi, leader europeo delle macchine
agricole. La sua grande passione, il calcio. Il Taranto? 
«Tanti auguri a Giove, se lo avessi preso io avrei 
costruito un grande progetto». Altre squadre? Probabile

8 • Lo Jonio

R icco e “tirato”? Sicuramente oculato. Non sarebbe altrimenti diventato,nel giro di pochi anni, il “Re” delle macchine agricole, uno dei più im-portanti capitani d’industria del settore in Europa e nel mondo. Sim-patico o antipatico? L’uno e l’altro. Del resto, chi è a capo di un “impero”industriale è difficile che oltre alle amicizie non attragga inimicizie. Come nellosport, anzi nel calcio, la sua grande passione: una domenica la vivi da leone,quella successiva da protagonista di cori inascoltabili. Una cosa è certa: Vito Luigi Blasi, “Gigi” per gli amici, ha grande fiuto. Assolutoprotagonista di una scalata inarrestabile nel Ghota dell’economia, Gigi è un man-

Special Report

SE ANCHE 
IL PALLONE ENTRA

NELLA RETE 
DI “GIGI”

di PIERANGELO PUTZOLU

Da Manduria
a Imola, 
il suo 

quartiere 
generale,

con la
Bgroup 
capofila 
di una 

società 
che ha 

stabilimenti
in tutto il

mondo
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duriano “doc”, che se da tempo ha spostato residenza e quar-tier generale a Imola, sede della cassaforte di famiglia, laBgroup, ha conservato nella città messapica il cuore e lamente. Pronto a valorizzare la vocazione naturale di quelcrocevia dell’arco jonico-salentino in tante altre iniziativeeconomiche.Fiuto, dicevamo. “Gigi” Blasi ha lasciato un’opera incom-piuta, per cause molteplici; errori, magari, ma anche e so-prattutto per le dinamiche di una piazza difficile ecomplicata: il Taranto Calcio. È stato a un passo dalla serieB quando ha tenuto le redini della società rossoblù dal 2004al 2009, poi, a malincuore, ma sicuramente facendo un af-fare, ha via via ceduto tutto al gruppo capeggiato da EnzoD'Addario, l’ex “Re delle automobili”. E sappiamo come è an-data a finire. Adesso ai vertici del club c’è la coppia “B&Z”,Antonio Bongiovanni ed Elisabetta Zelatore, con vicende al-terne (Lega Pro riconquistata a tavolino, retrocessione eavvio tormentato in serie D). Coppia che ha deciso di mol-lare, cedendo il pacchetto di maggioranza a Massimo Giove.
Presidente, una pausa prima di tornare al suo quar-

tier generale di Imola. Cominciamo dal Taranto Calcio?«Lo sapevo…».
Le manifestazioni di interesse ci sono state e sono

pubbliche. Le sue condizioni erano chiare: “Prendo il
club a zero euro e senza debiti e lo rilancio”. Almeno
questa era la base di partenza della trattativa. È tornato
alla carica e le hanno risposto che se ne parla a fine cam-
pionato. Poi la cessione del Club a Giove.«Faccio i miei auguri a Giove e al Taranto, spero che lasquadra torni al più presto nelle categorie che competono auna piazza così importante».

Vito Luigi – “Gigi” per tutti – Blasi, 56 anni, ragioniere, è sposato con Agostina Di Sarlo, docente di Matematica
all’ex “Marugj”, e ha due figli: Marzia, 22 anni, iscritta alla facoltà di Farmacia dell’Università di Urbino, e Mirko, 18
anni, che frequenta l’ultimo anno del Liceo scientifico. Orfano di padre a 11 anni per colpa di un incidente, un altro
grave lutto famigliare lo colpisce nel 1997 quando muore il figlio Michele, di appena 7 anni.

Blasi eredita giovanissimo una piccola azienda e diventa in breve tempo un grande imprenditore. Ha attualmente nove
società che producono macchine agricole, tra Italia, Stati Uniti, Russia, Spagna, Portogallo e Francia ed è in trattativa per
acquisirne un'altra in India (joint-venture con Manindra).

È a capo di Bgroup, la cassaforte di famiglia che controlla Agricom (specializzata nella produzione di trince), Project
(la sua prima creatura che ha ottenuto la certificazione di qualità Iso 9002), Protek (raccorderia e componentistica per
l'irrorazione e il diserbo), Oma (impolveratori, tranciatrici e decespugliatori), Rimeco (macchine semoventi da diserbo a
Jesi), Socom (Cingoli) e in ultimo Bargam. Da corollario a quest’ultima importante operazione, l’acquisto – nelle ultime
settimane – della “Valkiria Srl di Pordenone (macchine di semina di precisione).

Ma l'impero Blasi è diversificato anche nella B&B Invest, operante in ambito turistico ed immobiliare e nella Tenuta
Abbate che produrrà vino Primitivo doc e Negroamaro. Da alcuni mesi è in piena attività, proprio all’ingresso della “sua”
Manduria, l’albergo “BHB”, in corso Roma, che a fine anno realizzerà anche una modernissima SPA. Blasi, inoltre, ha
rilevato, sempre a Manduria, nel corso centrale, la farmacia Parato, trasformata in farmacia h24.

Blasi ha da sempre interessi calcistici. Buona ala destra, ha militato in Promozione nel Manduria a fine anni '70, riti-
randosi per la rottura di un ginocchio. Nel 1998 divenne poi presidente del Manduria portandolo dalla Promozione alla
serie D, vincendo due campionati. Ha poi sfiorato la serie B alla presidenza del Taranto Calcio (2004-2009), venduto
poi a Enzo D’Addario. Numerose le trattative che lo hanno visto protagonista diretto o “richiesto”. Modena Calcio,
Lecce, Brindisi ed altri club ancora.

Interista (due domeniche fa, invitato dalla dirigenza nerazzurra, ha assistito al derby Inter-Milan), è simpatizzante
Barcellona: è uno dei 100mila soci del Barcellona e a 25 chilometri della capitale catalana, a Villafranca del Penedes, ha
uno stabilimento.

La scheda
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Se il Taranto fosse ritornato nelle sue mani che pro-
getto avrebbe proposto?«Oggi il calcio è cambiato, il passato è bello da ricordare,ma è roba romantica. Quel che accade in Italia, ma soprat-tutto all’estero (Spagna, Francia, Inghilterra, e non solo) èsotto gli occhi di tutti. Si spendono fior di quattrini, è vero,ma dietro ogni operazione c’è il business. Per tutti. Innanzi-tutto per chi investe, senza però dimenticare che c’è un ri-torno per le città, crocevia di grandi uomini d’affari, per latifoseria, per i calciatori e per tutto quello che si muove den-tro e attorno a un club calcistico. Prendere il Taranto per meavrebbe significato dare corpo ad un sogno realizzabile incinque anni, senza dimenticare che andare in B e magari inA, per poi sprofondare nuovamente nel tunnel, non avrebbesenso».

E allora?«E allora serve un progetto che coinvolga innanzitutto lagente, i tifosi. Occorre in primo luogo intervenire sullo sta-dio, che è tutto da rifare, rendendolo multifunzionale, sullearee adiacenti da attrezzare, ma soprattutto sul vivaio.L’esempio è quello di Giampaolo Pozzo, presidente dell’Udi-nese e patron di altri club in Europa. Digiocatori importanti ne ha sfornati, ec-come! La sua arma è stata ed è il vivaio.Se Gigi Blasi trova interlocutori seri (fa
sorridere il fatto che egli spesso parli di sé
in terza persona, ma questa è una carat-
teristica tutta sua, alla quale fa bene a
non rinunciare) è certo che il progetto sipuò concretizzare. Ai tifosi non coste-rebbe quasi nulla, a me molto di più. Maa guadagnarci sarebbe tutto il territorio:sottrarrebbe degrado, svilupperebbenuova economia, posti di lavoro, attrar-rebbe turisti (perché il calcio è una delleprincipali attività per le quali la gente sisposta da una città all’altra), merchandi-sing e quant’altro».

Intanto tra il dire e il fare c’è di
mezzo l’attuale proprietà.«Io ho sempre pieno rispetto pertutti, e dunque anche per gli attuali diri-genti. Osservo solo quel che accade, ecerto non mi fa piacere. La mia passionec’è, sta a tutti farla crescere…».

Il calcio non l’ha distratta dai suoi impegni impren-
ditoriali. Tra una partita e l’altra (l’ultima a San Siro,
derby Inter-Milan) piazza sempre un affare… «Certo. Sono stato invitato a San Siro dalla dirigenza ne-razzurra. È stata una serata magica, un grande derby! E sa-pete com’è andata a finire. Nei giorni scorsi intanto abbiamo

concluso l’acquisizione di un altro gruppo operante nel set-tore delle macchine agricole, la Valkiria Srl di Pordenone: ecosì ora le società che operano nella “Bgroup” (Blasi group)sono dieci e l’Azienda, posso dirlo con orgoglio, è diventataun modello».
Immaginiamo che sul suo percorso, a Imola e din-

torni, trovi poche pastoie burocratiche.

Gigi Blasi con Giuliano Poletti, ministro del lavoro e delle politiche sociali

Non solo brevetti per 
l’agricoltura: albergo, 

farmacia, centri sportivi, 
immobili e, non poteva 

mancare, una tenuta vinicola
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Nei difficili anni del dopoguerra MicheleBlasi, padre del ragionier Luigi Blasi, co-mincia a farsi un nome tra i costruttori econcessionari di macchine agricole nella regionedella Puglia, specializzandosi nel campo della pro-duzione degli aratri e dell’irrorazione.In poco tempo diventa uno dei più importantie conosciuti concessionari in Puglia. Dopo la suaprematura morte nel 1972 il figlio Luigi, all’età di11 anni, oggi Presidente e fondatore di Bgroup ,assieme alla famiglia e ai suoi collaboratori, siprende carico e responsabilità dell’eredità lasciatadal padre e porta avanti le redini dell'azienda.Nel 1989 Luigi Blasi fonda Agritalia, in vista dicostituire un grande progetto industriale, cer-cando di acquisire una grande varietà di aziendenel settore agricolo e delle attrezzature.Questo progetto ambizioso nel 1990 diventava Projet edera nato dalla necessità di avere una realtà che allora in Italianon esisteva. Progroup, oggi Bgroup, è stata la partenza perandare a costituire un gruppo con una full-line di prodotti eattrezzature per le macchine agricole. Nella storia dei suoi 23anni il gruppo ha portato a termine numerose e importantiacquisizioni con l’obiettivo di ottenere una grande diversitàdi attrezzature agricole.Dopo avere realizzato il Progetto industriale iniziato conProgroup dopo 24 anni, dal primo gennaio 2014 il gruppo sirinnova e prende il nome di Bgroup, Blasi Group. Esso incor-pora tutte le aziende e i marchi del precedente Progroup. Ilnuovo gruppo si ritrova ad avere una base solida anche intempi di crisi, quando molte aziende rinomate sono in diffi-coltà e la dinamicità ereditata permette a BGroup di pensaresempre più in grande, di sviluppare e di investire fortementenel settore delle attrezzature agricole Made-In-Italy.L’attività del gruppo spazia in differenti settori, non soloin quello prettamente industriale ma anche in quello agri-colo. La Tenuta Abbate, fondata nel 1995, è al giorno d’oggiuna delle più prestigiose aziende agricole italiane e produrràuno dei vini più importanti sul territorio italiano, il Primitivodi Manduria. Essa rappresenta il fiore all’occhiello nella viti-coltura e olivicoltura. Mentre in quello turistico, alberghieroed immobiliare primeggia la Bgroup, così come anche nel set-tore sportivo con centri ricreativo–sportivi.Le punte di diamante del gruppo sono rappresentate si-curamente da Bargam e Projet.Lo stabilimento di Bargam a Imola – Bologna, rappresentail punto massimo in Italia, per quanto riguarda le macchineda diserbo portate e trainate. La famosa Gambetti Barre, poiBarigelli – Gambetti e poi Bargam, da più di 40 anni producebarre da diserbo e può essere considerata fra le aziende piùspecializzate nel mondo in questo settore. La qualità dei pro-

dotti offerti potenzia una gamma già ampia di prodotti.Nel febbraio del 2014 Luigi Blasi acquisisce la totalitàdella Bargam, dove aveva già dal 2006 la proprietà del 54%.La completa acquisizione rappresenta un passaggio impor-tante per il futuro della società stessa e di tutto il gruppo cheruota intorno alla figura di Blasi.Bargam dispone di un altro stabilimento a Jesi – Ancona,ex Rimeco dove viene realizzata la più ampia gamma di se-moventi da diserbo e non solo, con barre da diserbo chevanno dai 12 ai 42 metri. L’esperienza trasmessa dai tempidella Barigelli hanno permesso a Bargam, negli ultimi treanni, di potere pensare, progettare, sviluppare e mettere sulmercato la vendemmiatrice semovente V-track. Questo pro-getto è poi continuato a espandersi nella realizzazione dellavendemmiatrice trainata e scarrabile, brevettata e unica nelmondo, chiamata V-Train.Lo stabilimento produttivo di Projet Manduria – Tarantoprogetta e produce nel proprio interno tutti i componenti ne-cessari per la realizzazione dei vari prodotti per i marchi Pro-jet (fondata nel 1990), Oma (nata nel 1960, leaderdell’impolverazione e acquisita nel 1994), Agricom (fondatanel 1985 e acquisita nel 1995) e Protek (fondata nel 1998).Lo stabilimento di Cingoli-Macerata, della Bgroup Spa, èleader nel settore della carpenteria dei semoventi. Ex stabi-limento della Barigelli, esso dispone delle ultime tecnologiedel taglio laser, piegatura delle lamiere e della saldatura.La famiglia Blasi e la holding BGroup si ritrovano così araggruppare le realtà di Projet, Bargam Agricolture, Oma,Agricom, Protek e i marchi Bargam-Rimeco e Bgroup Spa. Intutto 170 dipendenti dislocati nelle 5 filiali nel mondo e in 4unità produttive su 85.000 mq di stabilimenti industriali sitiad Imola-Bologna, Jesi-Ancona, Cingoli-Macerata, Manduria-Taranto, dove si sta continuando ad ampliarne la capacitàproduttiva.

LA STORIA DELL’AZIENDA

L’EREDITÀ DI PAPÀ MICHELE 
POI UNA GRANDE HOLDING
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«È tutto un altro mondo. Con il sindaco, il presidente dellaRegione e gli altri interlocutori locali e nazionali il dialogo èbuono, consapevoli del fatto che se crescono le aziende cre-sce il lavoro e il benessere per tutti. Lì paghiamo il 30 percento in meno di tasse sull’energia, le tasse sui rifiuti sonopiù contenute rispetto al nostro territorio. Lì, consentitemidi dirlo, i sindaci “fanno impresa” e ti sostengono. È per que-sto che anche in Emilia Romagna vogliono fare il Referen-dum per assicurarsi più autonomia in alcuni settori chiavedell’economia, della scuola, del turismo e così via. Lì nontrovi strade dissestate, piene di buche, o spazzatura perstrada. Un perché ci sarà, o no? Alla base di tutto c’è il sensocivico, la cultura. Noi qui ci stiamo ancora attardando sul tor-mentone Ilva. È una eredità del passato. Prima nessuno muo-veva foglia: s’inquinava ma campavano tutti. Io dico:risolvetelo il problema, ma nel frattempo fate crescere l’eco-nomia, si diversifichi, si torni alle vocazioni del territorio, sisviluppi l’attività portuale, il turismo, lo sport. Con i fatti,però, non con le chiacchiere».
Sembra Gigi Blasi versione politico: un pensierino ce

l’ha fatto?«Mai dire mai. Quando le mie aziende, come sta già avve-nendo, funzioneranno autonomamente potrei anche pren-dere in considerazione questa ipotesi, solo per essere utileal territorio».
Nel frattempo i figli crescono…«Mirko è al Liceo scientifico, credo che proseguirà conEconomia all’Università. Marzia studia Farmacia».
Della serie: Mirko seguirà l’attività imprenditoriale,

Marzia la farmacia, ma non solo.«Può essere».
Non ci sono, dunque, solo le macchine agricole nel

suo progetto. Il turismo, il commercio, il settore immo-
biliare e, non poteva mancare, il vino nella terra per an-
tonomasia del vino: Manduria.«Credo che sia importante diversificare, e questo lo stofacendo soprattutto nella mia terra, cercando di sfruttarnela vocazione. Nell’albergo che ho recentemente realizzato edavviato opererà, da fine anno, anche una modernissima Be-auty Farm, per assicurare ricettività di qualità in un’area diforte attrazione turistica. Ho poi ritenuto utile assicurare aimanduriani, ma non solo, un presidio farmaceutico operante24 ore su 24. Nello stesso stabile troveranno luogo studi me-dici in cui opereranno professionisti di chiara fama, per as-sicurare visite e prevenzione. Il tutto a costo zero. Quanto alvino, beh questa sarà un’altra bella scommessa».

Quale?«Abbiamo un’azienda, la Tenuta Abate, che è proprio difronte al mio stabilimento di Manduria. Sono 150 ettari dicui 70 coltivati a vigneto. Ne pianteremo altri 10. L’annoprossimo inizieremo la trasformazione del prodotto ed im-bottiglieremo Primitivo e Negroamaro». 
Altri progetti?«Oh certo! Se il Comune di Manduria, che purtroppo èlentissimo nel disbrigo delle pratiche burocratiche, ci accom-pagnerà, vorrei realizzare un anfiteatro da ottomila posti,una cantina vinicola che contenga quello che ho visto in giroper il mondo. Insomma, una filiera completa».
Insomma, di carne a cuocere Gigi Blasi ne ha assai da

mettere…«A me piace costruire, realizzare, acquisire. E so anche

bene che il calcio potrebbe essere un veicolo di promozionesociale, economica e politica importante. Ma alla base ditutto, come ho già detto, deve esserci un progetto serio. Vede,nel mio lavoro io so bene che la materia prima è il ferro e laplastica e ho le conoscenze giuste e gli strumenti idonei percombinarli e realizzare qualcosa di nuovo. Nel calcio è lastessa cosa e la materia prima è il vivaio, ma per farlo cre-scere devi disporre sia delle attrezzature che dei contenitorigiusti. Il Carpi, il Crotone, la Spal sono società che come altrehanno progetti a termine: magari realizzano un sogno, mapoi questo sogno rischia di svanire. Per questo faccio del-l’Udinese il mio modello, perché, male che vada, è sempreimpegnata in serie A e sforna ogni anno fior di talenti. Nonha senso fare calcio solo comprando un giocatore da sballo.Serve solo ad indebitarti. Se vuoi farlo devi puntare sulla ri-cerca e la valorizzazione di talenti sconosciuti. E vi assicuroche ce ne sono».
Gigi Blasi e la famiglia: riesce a contemperare lavoro

e affetti?«Certo. Ho la fortuna, come si dice, di avere alle spalle unagrande donna e due figli stupendi. La famiglia crede nel pro-getto e dunque mi sostiene. Se non fosse così tutto sarebbecomplicato»,
Una grande azienda, una grande famiglia e una squa-

dra di calcio. Quale?«Del Taranto vi ho detto, resta nel mio cuore, ma adessoè bene che Massimo Giove e i tifosi si adoperino per dare allacittà una squadra che conta. Luigi Blasi starà sempre suicampi di calcio, è la mia passione. Se prenderò una squadra,e di offerte, dalla serie A in giù ne ho a josa, lo deciderò almomento opportuno. Con un progetto al passo con i tempi.Stile - Udinese».

Blasi Gigi col figlio Mirko
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Economia Trasporti
La riapertura ai voli civili all’Arlotta innesca polemiche anche nel centro-sinistra

«È chiara la volontà delpresidente Emiliano edella Giunta regionaledi coniugare la princi-pale vocazione dell'aeroporto di Ta-ranto-Grottaglie con l'attivazione deivoli di linea e lo sviluppo del trafficopasseggeri».Lo ha dichiarato l'assessore regionaleallo Sviluppo Economico, Michele Maz-zarano, al termine dei lavori della giuntaregionale che si è svolta martedì scorso,esprimendo soddisfazione per l'appro-vazione della delibera di indirizzo sul-l'aeroporto di Taranto-Grottaglie.«Manteniamo gli impegni assunti –ha aggiunto Mazzarano – pertanto ab-biamo dato mandato alla società Aero-porti di Puglia di costituire una Unità dimissione da allocare presso lo scalo diGrottaglie, che abbia il preciso compito,attraverso un piano finanziario che al-lochi risorse di uomini e mezzi, di ren-dere pienamente operativo l'aeroportonon solo in chiave industriale ma anchein chiave commerciale per l'attivazionedi voli charter e di linea».Tra gli strumenti previsti dalla deli-bera vi è anche la costituzione di un 'ta-volo tecnico' con tutte le istituzionipreposte e le associazioni del territorioper supportare e monitorare l'attua-zione del piano di sviluppo dello scalodi Grottaglie.«Vogliamo costituire a Taranto laprima Port Autority del Paese – ha con-cluso Mazzarano – per favorire una po-litica di Sviluppo Economico socialeche completi le potenzialità del portocon quelle dell'aeroporto, realizzandoun polo logistico integrato porto-aero-porto, con vocazione cargo, che ne rin-forzi l'operatività di carattere com-merciale».Il caso-Grottaglie ha scatenato lereazioni. Dura quella di Pino Romano(Articolo 1): «Il nostro partito chiederàconto di questa scelta di Emiliano eMazzarano, anche se sarebbe oppor-

tuno che si mobilitasse l’intera Pugliaper far capire a questo pezzo del PD(Emiliano e Mazzarano) che non si vada nessuna parte senza perseguire l’in-teresse comune dei pugliesi».Proteste dal versante brindisino.«La delibera di indirizzo sull’aeroportodi Grottaglie approvata dalla Giunta re-gionale è un gravissimo errore. Lad-dove davvero si dovesse procederenella direzione indicata dalla deliberaed aprire ai voli civili anche l’aeroporto

di Grottaglie, avremo pesanti ripercus-sioni sull’efficienza e la sostenibilitàdell’intero sistema aeroportuale pu-gliese», toni duri e decisi da parte deiparlamentari Dem delle province diBrindisi e Lecce Elisa Mariano, Salva-tore Tomaselli, Salvatore Capone e Fe-derico Massa sull’ipotesi portata avantidalla Regione Puglia sul futuro dell’Ar-lotta «che stravolge quanto pianificatoa livello nazionale e regionale negli ul-timi anni».

GROTTAGLIE VOLA, 
BRINDISI PROTESTA

Michele Mazzarano e l’aeroporto Arlotta di Grottaglie

Fotoservizio Massimo Todaro
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Economia Industria

C ’è anche la creazione di unafiliera, da realizzare a valle ea margine della produzionedell’acciaio, fra i progetti cheConfindustria Taranto, in un’ottica didiversificazione della produzione indu-striale avviata già da tempo, ha messoin agenda per i mesi a venire. L’occa-sione per illustrare questo ed altriobiettivi a breve e medio termine èstata l’assemblea annuale di Confindu-stria Taranto, tenutasi nei giorni scorsiin seduta privata, che ha registrato unamassiccia partecipazione ed una fortecondivisione dei temi affrontati nonchédelle azioni da intraprendere per af-

UNA FILIERA A VALLE
E A MARGINE DELL’ACCIAIO

L’assemblea annuale di Confindustria Taranto conferma 
la forte condivisione dei soci rispetto agli strumenti e alle azioni 
da adottare per affrontare le tematiche più urgenti

Vincenzo Cesareo
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frontare le problematiche più urgentidel territorio.Fra i temi esposti dal presidenteVincenzo Cesareo, fortemente impe-gnato a garantire al territorio un puntodi riferimento certo e stabile nell’inter-locuzione con governo locale, regionalee Palazzo Chigi, il rapporto, appunto,con le istituzioni, primo fra tutti il go-verno centrale, profondamente mutatorispetto al passato, e il nuovo rapporto,più fluido e propositivo, con la localeamministrazione; il monitoraggio deglistrumenti in campo, dall’Accordo diProgramma al Masterplan per il Sud alCis, e le proposte avanzate da Confin-dustria Taranto, fra le quali l’assolvi-mento dell’art. 9 (introdotto ad hoc nelContratto Istituzionale di Sviluppo),che prevede l’impegno delle Ammini-strazioni committenti ad introdurremodalità di coinvolgimento delle pmi.L’assemblea dei soci ha inoltre af-frontato le complesse tematiche legateai mutamenti in atto nell’associazione(con riferimento particolare alla ri-forma Pesenti, che prevede forme diaggregazione delle Confindustrie deivari territori) e a quelli in itinere in Ca-

mera di Commercio, anch’essa oggettodi un processo di fusione con l’ente ca-merale brindisino. Quanto all’annosa situazione delleaziende dell’indotto, non ci sono an-cora novità sostanziali a quasi tre annidall’avvio della vicenda. Molteplici leiniziative che l’associazione ha con-dotto nel merito della questione, all’in-terno e all’esterno dell’ambito asso-ciativo, attraverso incontri a vari livelli,consulenze specifiche, specifiche “mis-sioni” romane e soprattutto diverseproposte documentate avanzate al Go-verno, ad Ilva, ai commissari circa pos-sibili soluzioni alternative per potervenire a capo della complessa vicenda. Confindustria ha più volte ribaditoche il reimpiego degli esuberi occupa-zionali è strettamente legato anche alle

aziende del nostro indotto, e che non sipuò concepire una ripartenza del co-losso dell’acciaio senza queste aziende.Particolare rilevanza, in questosenso, ha assunto il già citato progetto,fra gli altri, della creazione di una filierada destinare a determinati comparti ri-tenuti maturi per poter avviare un veroe proprio processo di trasformazionema anche di ristrutturazione dei loroimpianti originari. Fra questi, è stato in-dividuato proprio il settore metalmec-canico, interessato specialmente negliultimi anni da una profonda crisi chene ha fisiologicamente stravolto gli as-setti facendo però intravedere la possi-bilità di imboccare altri percorsi. Si tratta di un progetto su cui Con-findustria Taranto sta lavorando datempo, fianco a fianco con tecniciesperti di produzioni nell’ambito dellafiliera più ampia del siderurgico.L’obiettivo è l’elaborazione di un docu-mento strategico ed operativo da pre-sentare al governo che porti allarealizzazione di una filiera a valle e amargine del processo dell’acciaio chepossa avvalersi di tre step: ideazione,accompagnamento e finanziamento.
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Economia Edilizia

Idati, più che le parole, stanno lì adimostrare che l’allarme lanciatoa più riprese, negli ultimi anni, dairappresentanti di Confindustria eAnce era fondato. In dieci anni il com-parto dell’edilizia, nella provincia jo-nica, ha subito un tracollo. Le cifre,impietose, della Cassa Edile, l’ente bila-terale nato per l'attuazione dei con-tratti e gli accordi collettivi stipulati fral'Associazione costruttori edili di Ta-ranto e le Organizzazionisindacali di categoria, stan-no lì a dimostrare ancorauna volta che è tempo diagire.Colpa della crisi? Sicura-mente. Colpa dell’illegalitàpresente nel settore?«Noi ne parliamo daanni – afferma Antonio Ma-rinaro, imprenditore taran-tino, già presidente del-l’Ance e, oggi, presidente vi-cario di Confindustria epresidente della CassaEdile – . Adesso speriamoche si inverta la rotta».«Certo, l’istituzione aBari, all’assessorato regio-nale allo Sviluppo Econo-mico retto da MicheleMazzarano di un tavolo diconfronto sui temi dellacrisi dell’edilizia è un se-gnale forte e incoraggianteche accogliamo con spe-ranza. Ma i problemi re-stano e vanno affrontati».«Le imprese hanno l’ur-gente necessità di recupe-rare un protagonismo delterritorio confidando in un

confronto costruttivo tra le parti socialie le istituzioni. Quella dell’edilizia è unafiliera lunga ed importante che ci con-sentirebbe di guardare oltre per esplo-rare nuove opportunità di rilancio chel’attualità territoriale propone: bonifi-che, rigenerazione urbana, porto, il di-segno complessivo delle bonifiche,valorizzazione della Città Vecchia, at-tuazione del Contratto Istituzionale dSviluppo, la realizzazione del nuovo

ospedale, la valorizzazione delle aree edei beni demaniali trasferiti, la que-stione abitativa, Palazzo degli Uffici. Enon solo.Sarebbe auspicabile, ad esempio,che la realizzazione di un'opera pub-blica possa essere occasione di crescitasoprattutto per l’economia locale, conl’introduzione direttamente nel con-tratto d’appalto del divieto di utilizzodel subappalto ma viceversa sponsoriz-zando lo strumento del-l’A.T.I. Che darebbe mag-giore dignità e più traspa-renza, privilegiando inquesta scelta associativa leimprese virtuose presentinel nostro territorio, chesiano in possesso dei ne-cessari requisiti strutturalied organizzativi.Lo stallo cui la crisi co-stringe l’apparato dell’edi-lizia è alimentato altresì daun’ulteriore e perniciosacomponente, individuabilenell’atteggiamento di chiu-sura del sistema creditizionei confronti delle imprese.L’accesso al credito negatosi pone come elementoostativo alla prospettivad’impresa con tutte le gra-vose conseguenze che nederivano. Al contrario le re-altà imprenditoriali avreb-bero bisogno di riattivarele proprie energie per ri-mettere in circolo quellaspinta propulsiva ed otti-mistica che la realtà delmomento richiede».E poi c’è un’altra que-

«È TEMPO D’AGIRE»

Dalla Cassa Edile cifre allarmanti sul tracollo del comparto. 
Il presidente Antonio Marinaro suona la sveglia

Dalla Regione primi segnali incoraggianti dopo l’istituzione
del Tavolo di confronto, ora tocca ai soggetti attuatori 

e alle forze sociali intervenire, nel segno della legalità, 
per ridare slancio a un settore-chiave dell’economia jonica

Antonio Marinaro
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RITARDI DA RECUPERARE:
SERVE UN PROGETTO CONDIVISO 
di IVO FIORE*

Chiariamo subito un concetto: quando siparla di politica, meglio, di responsabi-lità politica, non si dovrebbe mai parlaredi convenienza, di opportunità, di quanto puòconformarsi al personale progresso; insommamai al proprio interesse o tornaconto.La Cassa Edile, Ente bilaterale sostenuto daquote delle Aziende edili e dei lavoratori delsettore, monitora tra l’altro l’andamento diquesto fondamentale comparto dell’economiaionica, la cui crisi permane da troppo tempo. Èda questa ribalta privilegiata che ci è concessodi osservare scenari di blocco e di forte pena-lizzazione dell’occupazione; si pensi che dal-l’inizio della crisi del 2008 quasi il 50% deilavoratori censiti sono svaniti al pari delle op-portunità delle stesse Imprese a creare lavoro.A questo stato di cose hanno concorso non poco le diffuse problematicità incapo agli Enti Locali, con i mancati investimenti in opere pubbliche e con l’og-gettiva loro incapacità di inserirsi nei canali di finanziamento anche europei conprogettazioni specifiche, peggiorando se possibile tale stato di cose con il ricorsoricorrente al massimo ribasso.La stessa Regione Puglia si è limitata più a fare annunci che ad agire concre-tamente in direzione dello sviluppo del settore, con particolare riguardo alla sal-vaguardia del territorio che pure a Taranto, in più circostanze, è stato colpito dacalamità naturali anche drammatiche.L’istituzione recente, presso l’Assessorato regionale allo Sviluppo economico, diun tavolo di confronto tra parti sociali ed istituzioni, appunto per il rilancio del set-tore edile e della filiera produttiva connessa, appare tentativo comunque insuffi-ciente per recuperare i ritardi finora accumulati e rispetto ai quali sarebbeimproprio escludere a priori il Governo considerate le premesse più che positivedel Contratto Istituzionale di Sviluppo per Taranto (Cis) che già ha registrato posi-tivi sviluppi nella spesa e nella realizzazione di importanti opere infrastrutturali.Abbiamo osservato, ad esempio, come già circa 490 milioni siano stati spesirispetto ai 952 milioni stanziati; a questa cifra vanno aggiunti ulteriori lavori inprogettazione per un valore di 357 milioni di euro, senza dimenticare i finan-ziamenti per la realizzazione del nuovo ospedale San Cataldo.Aspettiamo, poi, le conclusioni del Gruppo di lavoro che convaliderà, entro iprossimi mesi, il bando di gara sulla Città Vecchia, atteso che dal concorso giàbandito “Open Taranto” si ricaverà un programma di rigenerazione urbana.Va aggiunto, in tutti i casi, che non sarà sicuramente il Cis a risolvere i pro-blemi della crisi edilizia in questo territorio, gravato attualmente anche dalla vi-cenda Ilva, ovvero dalla fase difficile dell’acquisizione del Gruppo da parte di AMInvestco che dovrà tenere conto, oltreché dell’ambientalizzazione del siderur-gico, delle misure relative alla salute e sicurezza interna ed esterna alla fabbrica,anche della salvaguardia occupazionale dei lavoratori diretti e dei 7.603 dipen-denti dell’appalto e dell’indotto in cui gli addetti al settore edile costituisconofetta consistente.In conclusione, per un vero rilancio del settore edile nel territorio ionico, varecuperato un rapporto sinergico e corresponsabile tra tutti i soggetti della con-certazione, rilanciando l’interazione sociale per un Progetto condiviso, con ciòchiamando ogni singola componente istituzionale, imprenditoriale e sociale afare fino in fondo la propria parte.*Vice Presidente Cassa Edile di Taranto

stione, che non è l’ultima: la legalità.«Oltre ad essere un valore fondante perle imprese di costruzione – sottolineaMarinaro – , quella del rispetto della le-galità diventa condizione determinanteper operare in un quadro di concor-renza sana e leale, nella quale compe-tere nel rispetto delle regole. La crisidell'edilizia, come è noto, attanaglia ilsettore ed il rischio sicurezza non deveulteriormente recar danno alle tanteimprese regolari che, spesso in affanno,non possono da sole fronteggiare laconcorrenza di chi si muove secondoaltre logiche e finalità. Da qui l’esigenzadi compiere una riflessione sul rap-porto tra imprese ed enti locali chepossa contribuire ad assicurare sicu-rezza per gli investimenti e nel con-tempo impermeabilità a qualunquetentativo di illegalità. Anche la CassaEdile della Provincia Jonica, Ente chemi pregio di presiedere, ha rilanciatol'allarme chiedendo trasparenza negliappalti delle grandi opere, perché tra-sparenza e legalità sono fattori impre-scindibili per garantire non solo ilrilancio dell'economia locale ma anchemaggior sicurezza sui luoghi di lavoro».E poi la burocrazia. «Il suo intrecciodi disposizioni normative spesso con-traddittorie e paralizzanti invece diagevolare gli investimenti crea queipassaggi obbligati che, in un clima esa-sperato, aprono le porte ad interventiilleciti».Primo compito dell’azione pubblicadovrebbe essere, quindi, proprio quellodella semplificazione e velocizzazionedi pratiche e autorizzazioni, con unapolitica che si assuma fino in fondo leproprie responsabilità con l’obiettivodi conservare gli investimenti sottraen-doli così a qualunque forma di illega-lità.«Il sindacato – continua Marinaro –auspichiamo possa essere al nostrofianco per sostenere lo sviluppo in unclima di collaborazione e confronto.Delle bonifiche finora non s’è vistomolto, e sarebbe stato oltremodo nonsolo gradito ma molto utile il coinvol-gimento delle risorse del territorio(vedi la Facoltà di Ingegneria Ambien-tale di Taranto) nella commissione distudi e ricerche.L’amministrazione comunale? Scon-tiamo anni di ritardi e di silenzi. Adessoattendiamo, con la nuova giunta comu-nale, la svolta. Sono trascorsi cinquemesi, non tanti».

Ivo Fiore - Filca Cisl



18 • Lo Jonio



Lo Jonio • 19

Il contrammiraglio Placido Torresi subentra al comandodelle Forze Aeree della Marina Militare, lascia l’ammira-glio di divisione Giorgio Gomma. A suggellare l’avvicen-damento una cerimonia, alla presenza del Comandantein Capo della Squadra Navale, l’ammiraglio di squadra DonatoMarzano, presso la Stazione Aeromobili di Grottaglie. Una co-munità, quella grottagliese e tarantina più in gene-rale, storicamente vicina e grata alla Marina. «Abbiamo svolto tantissima attività operativa efatto entrare in linea nuove macchine, apportandonuova tecnologia. Tanto lavoro, ma anche tante atti-vità completate nelle nostre basi: basta guardarsi in-torno, sono state rinnovate», commenta l’ammiraglioGomma che cede l’incarico dopo quasi quattro annidi comando e ora sarà impegnato nell’ambito del Co-mando Operativo Interforze della Difesa. Il contram-miraglio Torresi, invece, proviene da La Spezia, doveha ceduto di recente il Comando della Prima Divi-sione Navale. «Trovo una componente sana e informa. Avendo già comandato Grottaglie conosco labase e la cittadinanza, mi basterà continuare a lavo-rare con impegno, consapevole di svolgere un me-stiere esaltante: ricco di sfide e soddisfazioni – annuncia ilcontrammiraglio Torresi – . Punterò, come il mio predecessore,sulla tecnologia. Oggi la Marina italiana dispone dei mezzi tec-nologicamente più avanzati nel panorama mondiale. Ma pun-terò anche sugli uomini e le donne delle Forze Aeree, mossi dapassione e abnegazione, spesso impegnati lontano dalle fami-glie». COMFORAER, istituito il 1° gennaio 2000quale risultato di una radicale ristruttura-zione dell’organizzazione dell’Aviazione Na-vale, ha il compito di assicurare alla navi dellaFlotta equipaggi di volo addestrati e pronti alcombattimento e aeromobili efficienti, con ilnecessario supporto tecnico e logistico. Sitratta di militari attualmente impegnati sul-l’altra sponda del Mediterraneo, come haspiegato l’ammiraglio Marzano: «Nostreunità sono nel Mediterraneo centrale e orien-tale sotto bandiera Nato, in oceano Atlanticoe Indiano in operazioni anti-pirateria». 

Dal Comando delle Forze Aeree, subordinato al Comandoin Capo della Squadra Navale, dipendono la Stazione Aero-mobili di Grottaglie con il Gruppo Aerei Imbarcati e il 4°Gruppo Elicotteri e le Stazioni Elicotteri di Luni, con il 1° e5° Gruppo Elicotteri e di Catania, con il 2° e il 3° Gruppo Eli-cotteri, oltre che la Sezione Aerei P-180 di Pratica di Mare.

Difesa MarinaMilitare

UN NUOVO COMANDANTE 
PER LE FORZE AEREE

Il Contrammiraglio Torresi: 
«Punto su innovazione tecnologica e capacità umane»

di GIANMARCO SANSOLINO Ammiraglio 
di squadra 
Donato Marzano, 
Comandante in Capo
della Squadra Navale.
Qui sotto: 
Contrammiraglio 
Placido Torresi, 
nuovo Comandante
Forze Aeree Marina
Militare
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Attualità Giustizia

Il Consiglio dell’Ordine degli avvocati della Provincia diTaranto si è dotato del suddetto organismo inviando nelgiugno 2016 al Ministero della Giustizia la richiesta diiscrizione nell’apposito registro con la documentazionenecessaria.Nel gennaio 2017 il Ministero, dopo aver valutato il ri-spetto di tutti i requisiti richiesti, ha disposto l’iscrizione del-l’Organismo nella sezione A) del registro degli organismideputati a gestire i procedimenti di composizione della crisida sovra indebitamento.L’iter è stato lungo in quanto detta valutazione ministe-riale doveva essere posta in essere nei confronti del nomi-nato referente, che deve essere in possesso dei requisiti diindipendenza nello svolgimento del servizio cui è stato chia-mato ad adempiere, possesso di adeguata polizza assicura-tiva, regolamento di autodisciplina dell’organismo previaapprovazione del Consiglio dell’Ordine, sede dell’Organismoe verifica dell’elenco dei gestori delle procedure se in pos-sesso dei requisiti voluti dal D.M. 202/14.Dopo questo lungo e complesso iter l’organismo ha po-tuto iniziare ad operare coordinato dal referente avv. DonatoSalinari coadiuvato dal direttivo composto da cinque mem-bri componenti del Consiglio dell’Ordine nelle persone degliavvocati Loredana Ruscigno, Luca Andrisano, Cristina Gi-gante, Antonio Altamura e due esterni con funzioni consul-tive e senza diritto di voto (avv. Giuseppe Mastrangelo eGiuseppe Di Mito), responsabile della segreteria amministra-tiva Giuseppe Loperfido.L’organismo si avvale dell’opera dei gestori in possesso

dei requisiti previsti dalla legge: essere in possesso di spe-cifica formazione acquisita tramite la partecipazione a corsidi perfezionamento di durata non inferiore a 40 ore a normadel DPR 10/3/82 n. 162, in almeno quattro procedure da cu-ratore fallimentare, commissario giudiziale o delegato alleoperazioni di vendita nelle procedure esecutive.Allo stato i gestori iscritti all’Organismo ed approvati dalMinistero sono gli avvocati:Dante Messinese, Rosanna Tosi, Tonia Macripò, CataldoIppolito, Fabrizio Nastri, Maria Casiello, Antonello Leo-grande, Dario Lupo, Marcello Maggio, Giuseppe Adeo Ostil-lio, Carmela Liuzzi, Lorica Marturano, Damiano Caramia.L’Organismo ha il compito di: A) assumere ogni iniziativafunzionale alla predisposizione del piano di ristrutturazionee soddisfazione dei debiti nelle procedure di accordo di com-posizione e di piano del debitore ed all’esecuzione dellostesso; B) verificare la veridicità dei dati contenuti nella pro-posta o nella domanda di avvio della procedura e dei docu-menti ad essa allegati ed attestare la fattibilità del piano diristrutturazione e soddisfazione dei debiti nelle procedure diaccordo di composizione e di piano del debitore o quella dellaliquidazione del patrimonio del debitore; C) effettuare la atti-vità di pubblicità e le comunicazioni disposte dal Giudice.Detti compiti vengono svolti dal referente che: a) esamina le domande pervenute dai professionisti in-teressati e delibera sull’ammissione all’elenco dei gestoridella crisi; b) esamina il registro delle domande presentate dai de-bitori/consumatori; 

L’Ordine degli Avvocati si è dotato dell’apposito Organismo

In considerazione della crisi che ha 
investito il nostro Paese, con decreto
ministeriale del settembre del 2014
pubblicato in Gazzetta Ufficiale 
nel gennaio del 2015, sono stati 
regolamentati i requisiti di iscrizione nel
registro degli organismi di composizione
della crisi da sovraindebitamento 
ai sensi della legge 27.1.2012 n. 3

Sovraindebitamento:
gestire la crisi si può

di DONATO SALINARI Donato Salinari
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c)effettua una sommaria valutazione delle domande pre-sentate; d) distribuisce equamente gli incarichi tra i gestori dellacrisi tenuto conto in ogni caso della natura e dell’importanzadell’affare; e) nomina e sostituisce il Gestore della Crisi/liquidatore; f) prima di conferire ciascun incarico, dichiara la neutra-lità dell’OCC rispetto alle domande presentate daidebitori/consumatori all’Organismo; g) è responsabile della tenuta e dell’aggiornamento del-l’elenco dei gestori della crisi aderenti all’Organismo.Nel concreto per accedere alla composizione della crisida sovra indebitamento le parti interessate dovranno pre-sentare una richiesta all’Organismo chiedendo un accordocon i creditori dichiarando di essere o meno titolari di par-tita IVA, di possedere o meno un cassetto fiscale e/o Previ-denziale e di: I. versare in una situazione di sovraindebitamento di cui all’art. 6 L. 3/2012; II. non essere sog-getto, né assoggettabile, a procedure concorsuali; III. nonaver utilizzato nei precedenti 5 anni uno strumento di cuialla L. 3/2012; IV. agire in buona fede e di essere consape-vole delle sanzioni previste dall’art. 19 L. 3/2012; V. accet-tare integralmente i contenuti del regolamento e delTariffario di codesto Organismo; VI. impegnarsi sin d’ora acollaborare con codesto Organismo fornendo allo stessoogni documento richiesto; VII. non avere giudizi pendentinei confronti dei creditori interessati nella presente proce-dura, ovvero indicare i giudizi pendenti.Dichiara che le ragioni per cui è istanza sono indicatenella allegata relazione e dichiara inoltre i propri redditi, i

beni di proprietà, sia mobili che immobili (specificando tipoe valore di stima), se ha compiuto nei precedenti cinque anniatti di disposizione del patrimonio e quali.All’atto della presentazione della domanda va fatto unversamento di 200,00 euro in favore del Consiglio dell’Or-dine per acconto costo procedura, in allegato alla richiestava prodotta una corposa documentazione relativa all’attivitàsvolta, stato di famiglia, motivo della causa del sovra indebi-tamento, elenco creditori, scritture contabili, dichiarazionidei redditi degli ultimi tre anni ed altro a seconda dell’atti-vità svolta.Acquisita la domanda, valutata la documentazione, l’Or-ganismo prepara il preventivo di spesa della procedura cheva comunicato al debitore e se da questi accettata il referenteassegna la procedura al gestore. Tutto il procedimento è ov-viamente sottoposto alla conoscenza ed approvazione delTribunale competente per territorio.L’istituzione dell’Organismo in questione appare cosamolto utile soprattutto in una città dove la situazione eco-nomica è veramente in uno stato preoccupante, ma strana-mente l’accesso a questo istituto non sembra aver moltoentusiasmato i possibili fruitori; è questa l’occasione per in-vitare i colleghi ed i soggetti in situazione da sovraindebita-mento a voler prendere in seria considerazione questa utilee valida opportunità acquisendo ulteriori e più approfonditeinformazioni presso il Consiglio dell’Ordine nella personadell’addetto alla segreteria dell’Organismo Giuseppe Loper-fido o del referente che ribadisce la propria disponibilità inottemperanza al ruolo affidatogli dal Consiglio dell’Ordinedi Taranto e dal direttivo.
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Un confronto interessante e appassionato, ricco dispunti. È così che gli studenti delle quinte classidel Liceo Archita di Taranto hanno celebrato,mercoledì scorso, la “Giornata europea della giu-stizia civile”, istituita nel 2003 dalla Commissione Europea edal Consiglio d’Europa. Un momento d’informazione, rifles-sione e confronto tra operatori della giustizia, cittadini e stu-denti.Il diritto civile è parte della nostra vita quotidiana: lavoro,matrimonio, figli, acquisto della casa. Ma siamo consapevolidei nostri diritti? Sappiamo quali sono gli attori del sistemagiustizia e conosciamo il loro ruolo?Il Notariato italiano ha deciso di declinare l’evento a li-vello nazionale tramite il coinvolgimento dei 44 Consigli No-tarili Distrettuali incontrando gli studenti di tutta Italia perparlare di legalità.A Taranto l’appuntamento è stato celebrato al Liceo Ar-
chita.  A fare gli onori di casa il dirigente scolastico, professorPasquale Castellaneta, e la professoressa Camilla Stola, refe-rente dello stesso Liceo per la legalità. A dibattere con gli stu-denti, dopo il saluto del presidente del Consiglio Notarile, ildottor Vinci, sono stati il notaio Daniela De Francesco, che siè soffermata sui temi del testamento biologico e sulle unionicivili, e il notaio Antonello Mobilio, che ha illustrato i punticardine della Giornata della Legalità e parlato della profes-sione del notaio anche alla luce delle evoluzioni che questafigura professionale ha registrato di recente.«I giovani sono il futuro del nostro Paese – ha sottolineatoil presidente del Consiglio Notarile di Taranto, dottor Vin-cenzo Vinci – ed è importante insegnare il rispetto delle re-gole e dei principi essenziali che stanno alla base della nostrasocietà civile. Per queste ragioni il 25 ottobre, Giornata eu-ropea della Giustizia civile, siamo qui allo storico Liceo Ar-
chita – che ringrazio per l’adesione all’iniziativa – a parlarecon gli studenti di legalità e del ruolo del notaio nel contestoitaliano ed europeo».

Al Liceo Archita 
la “Giornata europea della legalità”

StUdenti a “LeZione”
dai notai tarantini

Attualità Scuola



Lo Jonio • 23

Industria Il caso Ilva

Un tavolo permanente di confronto sulla vertenzaIlva che si insedi a Taranto a Palazzo di Città e alquale aderiscano tutti i sindaci della provincia jo-nica a sostegno del comune capoluogo e della Re-gione Puglia.È quello che chiede il sindaco di Laterza Gianfranco Lo-pane sentendosi vicino al primo cittadino di Taranto, RinaldoMelucci (“convocato” dal ministro Calenda dopo le protestee l’annuncio del ricorso al Tar, mossa annunciata anche dalpresidente della Regione, Michele Emiliano), e condividendocon lui e con i livelli istituzionali regionali la complessità diuna vicenda che non è limitata al solo raggio di interessedella città capoluogo, ma le cui conseguenze sono rilevantiin tutto l’arco regionale e nazionale.Inutile perdersi nella dietrologia, soprattutto alla lucedella nuvola di polveri che nei giorni scorsi ha avvolto Ta-ranto. È inutile ricordare la dura battaglia sostenuta dal go-vernatore Emiliano sul bisogno di puntare su un progettoche desse garanzie sul piano ambientale e industriale, assi-curando interventi rapidi sulla copertura dei parchi mineralie che garantisse la realizzazione di un impianto di capta-

zione delle polveri. Tuttoquesto, oggi, è assoluta-mente inutile, ma è asso-lutamente necessario chei livelli istituzionali fac-ciano fronte comune sulladifesa dei diritti dell’in-tera popolazione: studenti, famiglie, lavoratori. È auspicabileche il Governo intervenga su Am Investco affinché faccia pre-sto e bene e che si accelerino i tempi di realizzazione degliinterventi ambientali.Se sarà necessario prenderemo in considerazione anchenoi, insieme, la possibilità di ricorrere contro il Dpcm delloscorso 29 settembre con cui il Governo ha approvato il nuovopiano ambientale dell’Ilva. In questo frangente è importantee ormai imprescindibile che il Partito Democratico parli unasola e unica lingua, facendo squadra intorno alle posizioni diMelucci ed Emiliano che sono i più autentici interpreti di unbisogno oggettivo di ripristino delle regole e delle corrette re-lazioni istituzionali intorno alla più drammatica vertenza cheTaranto e la sua Provincia stanno affrontando.

Gianfranco Lopane, sindaco di Laterza: «Stop alla dietrologia»

UN TAVOLO PERMANENTE 
DEI SINDACI AL FIANCO DI MELUCCI

Gianfranco Lopane



La Diagnostica Vascolare è quella branca della medi-cina che studia l’anatomia e le alterazioni strutturalidei vasi sanguigni, mediante varie metodiche dia-gnostiche. All’Unità di Degenza della Casa di Cura“Villa Verde” di Taranto questa ed altre specializzazioni e at-tività vengono assicurate ai pazienti grazie ad una collaudataèquipe capeggiata dal dottor Felice Sdanganelli e della qualefa parte, fra gli altri, il dottor Giovanni Nardò, esperto geria-tra, interpellato da Lo Jonio.
Dottor Nardò, in cosa consiste la diagnostica vasco-

lare?«La diagnostica vascolare consiste nell’eseguire un esameche si chiama ecocolordoppler, che unisce tre metodiche:ecografia, il metodo color e il metodo doppler. Tutte insiemele tre metodiche rendono possibile la diagnosi di malattievascolari di natura, prevalentemente, ateroscletorica o aneu-rismatica».
A chi è rivolto l’esame?«L’ecocolordoppler è un esame che può essere eseguitonei pazienti che hanno già avuto una malattia di naturaischemica che può anche essere stata asintomatica e che co-munque poi viene documentata strumentalmente. La pre-
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Attualità Sanità

Il dottor Giovanni Nardò illustra 
l’attività che, con un sempre maggiore

aggiornamento professionale 
e strumentale, svolge sin dal 1998

PREVENIRE È MEGLIO:
LA DIAGNOSTICA VASCOLARE 

Tra le specialità della Casa di cura “Villa Verde” 
quella dell’esame dei vasi sanguigni con metodiche all’avanguardia

Il dottor Giovanni Nardò.
In basso, il dottor Felice Sdanganelli

Il dottor Giovanni Nardò svolge la sua attività alla
Casa di Cura Villa Verde di Taranto sin dal 1998. Lau-
reato in Medicina all’Università di Bari, dove si è specia-
lizzato in Geriatria, ha conseguito il Master di II livello
al Campus Biomedico di Roma in Angiologia, che è equi-
parato a una seconda specializzazione.

La scheda
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venzione primaria va eseguita in quei pa-zienti che non hanno avuto la malattia va-scolare ischemica».
Soggetti a rischio e linee guida:

quali?«Devono essere in prevenzione prima-ria: chi non ha avuto malattia vascolareischemica, i pazienti che hanno più di 55anni con un fattore di rischio cardiova-scolare, 45-55 anni con due fattori di ri-schio vascolare e anche i giovani con etàsuperiore a 35 anni con tre fattori di ri-schio».
Qualche esempio di fattori di ri-

schio?«I fattori-rischio sono classificati inmaggiori e minori. Diabete, instabilità deivalori glicemici (intolleranza glicinica)ipertensione, il fumo da tabacco, l’età,l’obesità, il genere. E – sdrammatizza ildottor Nardò, noto tifoso rossoblù – il Ta-ranto calcio…». 
Qualche suggerimento ulteriore?«È importante l’anamnesi familiareper malattia cardiovascolare. Questo per-ché tra i fattori di rischio v’è quello delpaziente che ha avuto un familiare diprimo grado (papà, mamma, sorella o fra-tello, ad esempio) affetto da malattia car-diovascolare ischemica (infarto, ictus) inetà precoce: prima dei 55 anni per i ma-schi e prima dei 65 anni per le donne».

Numerosi sono i quesiti che i lettori de Lo Jonio ci stanno inviando dopo aver conosciuto gli spazi dedicati
alla Sanità, alla Salute e al Benessere. Lieti di poter dare qualche consiglio, avvalendoci di affermati professionisti,
questa settimana pubblichiamo la seguente lettera.

Gentile redazione, approfitto delle vostre pagine dedicate alla Sanità per rivolgere un quesito ai vostri esperti. Ho
73 anni e ho fatto di recente delle analisi che mi hanno preoccupato: più di un principio di artrosi. È dovuto all’in-
vecchiamento? Quali possono essere le cause e i rimedi? Grazie.

Giovanni Gentile

Risponde il dottor Felice Sdanganelli, esperto reumatologo della Casa di Cura Villa Verde di Taranto.

«L'artrosi è una malattia legata all'avanzare dell’età ed è dovuta all'usura delle articolazioni. In genere non
esiste un rimedio specifico che risolva il problema: il trattamento mira a ridurre l’aggravamento e migliorare il
dolore e la funzionalità dell’articolazione. In generale si usano i farmaci antidolorifici, senza abusarne, e poi so-
prattutto le pratiche riabilitative».

Le lettere e i quesiti possono essere inviati alla redazione del nostro settimanale all’indirizzo email: lojonio@libero.it

Risponde l’esperto
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Lo stress quotidiano, l’incapacità di programmare legiuste ore di sonno per ricaricarsi e quindi goderedi un riposo “ristoratore”, in altre parole tutto quelloche ci impedisce di ottenere una naturale ricaricadell’organismo porta ad un progressivo esaurimento della
riserva reattiva: il risultato spesso può sfociare in vere eproprie malattie del sistema cardio-circolatorio, gastroente-rico (sindromi dispeptiche), del sistema nervoso e psicoso-matico (sindromi ansiose e ansioso-depressive), dellapsoriasi ed in un aggravamento delle reumoartropatie.È noto che in tempi non tanto lontani, quando un pa-ziente si presentava in simili condizioni (e parliamo di circatrent’anni fa quando la vita non conosceva le convulsioni delnostro tempo) si sentiva consigliare, saggiamente, dal pro-prio medico di “cambiare aria”.La scelta del luogo, molto spesso sede di uno stabilimentotermale, in generale aveva le caratteristiche opposte daquello di abituale residenza: in collina o montagna a chi pro-veniva da una zona di mare o viceversa. Questo era motivatosia perché il soggetto poteva trarre giovamento anche dalsolo “allontanarsi” dalle caratteristiche climatiche cui eraabituato, poiché aveva raggiunto una saturazione ambientaleinsufficiente a ripristinare la giusta riserva reattiva, sia peril notevole beneficio ottenibile dal relax psicologico di “al-lontanare da sé”, anche solo temporaneamente, le ansie delvivere quotidiano (comprese le cattive e troppo fast-abitu-dini alimentari fino al cibo spazzatura).Se a questo si aggiungeva il “passare le acque” in Termeche consentivano di migliorare selettivamente le funzioni or-ganiche per così dire “difettose” (stitichezza, calcolosi, infe-zioni urinarie, fastidiose patologie ginecologiche ecc.) siraggiungeva l’optimum o, più modernamente il gold-stan-
dard del benessere. E di ciò sono naturali testimoni i tanti

splendidi anziani dei giorni nostri, abituati ad una vera epropria “cultura termale” e/o “culto termale”.
LA SINDROME GENERALE DI ADATTAMENTOLe critiche condizioni economiche del Paese hanno mo-dificato sensibilmente anche il modo ed i tempi che ci si con-cede per evadere dalla quotidianità e ritagliarsi uno spazioper recuperare le energie disperse nella soluzione dei tanti

Il problema è adattarsi 
alle nuove condizioni ambientali: 

è necessario “acclimatarsi”

Attualità Salute e Benessere
Lo stress provoca a volte condizioni che possono sfociare 
in vere e prorie malattie

SEI GIÙ DI CORDA?
MEGLIO CAMBIARE ARIA

di NICOLA ETTORE MONTEMURRO
Specialista in Nefrologia 
e Medicina Termale

Hans Selye
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problemi del vivere oggi.La diretta conseguenza di queste mo-difiche sono le vacanze mordi e fuggi du-rante il week end o nei classici periodidi ferie, con tempi sempre più ristretti.Invece di rilassarsi si finisce per stres-sarsi ancora di più, specie se si è presidalla frenesia del divertimento ad ognicosto. Ma c’è un motivo medico ben precisoche è alla base del mancato ripristinodelle forze anche quando si “cambiaaria”, che si chiama Sindrome Generale di Adattamento degliAutori anglosassoni e concettualizzata nel 1936 da HansSelye, il ricercatore austriaco studioso dello stress.Quando un soggetto va in vacanza in una località doveil clima è sensibilmente diverso da quello della zona di pro-venienza (per altitudine, temperatura, irraggiamento so-lare, ventosità, umidità etc.) ha bisogno di adattarsi allenuove condizioni e, se si tratta di una persona particolar-mente “provata”, può incorrere più facilmente di altre nellacosiddetta fase di “acclimatazione” (o fase negativa) dallecaratteristiche percepite in modo fastidioso dal soggior-nante.Questa fase tipica dei primi 7–10 giorni è caratterizzatada debolezza, irritabilità, inappetenza, alterazioni tipo stipsi

e insonnia (ad esempio il soggetto dice che “quando cambialetto non dorme”). Si tratta comunque di disturbi fugaci esopportabili che raramente sfociano nella “crisi climatica”che obbliga a sospendere il soggiorno; difatti in generale èsconsigliato l’uso di farmaci o integratori per “alleviare” que-ste fastidiose incombenze.Numerosi studi hanno dimostrato che la variazione cli-matica comporta un intenso stimolo eccitante per il meta-bolismo dell’organismo che cerca di reagire alle nuovecondizioni ambientali preparando così il fisico al successivoripristino di condizioni più vigorose di salute e benessere(fase di adattamento o positiva).In questa fase si modificano in senso migliorativo la pres-sione del sangue ed anche esami come uricemia e valori ri-guardanti fegato e grassi nel sangue, migliorano infine ivalori di ossigeno ematici. Il soggetto dice di stare bene esentirsi di nuovo in forma.È quello che spesso accade quando i calciatori vanno inritiro pre-campionato. 
LE BASI SCIENTIFICHE DELL’ACCLIMATAZIONEIl razionale scientifico dell’acclimatazione consiste nellarecente scoperta che lo stimolo climatico induce una iper-produzione di ormoni surrenali (il cortisolo che è il corti-sone fatto in casa dal nostro organismo) e di neuro peptidi(come le endorfine che invece sono l’oppio fatto in casa dal-l’asse ipotalamo-ipofisario, sito nel nostro cervello).La riserva reattiva è fondamentalmente costituita daquanto cortisolo ci è rimasto in magazzino dopo l’ipercon-sumo dovuto allo stress ed il suo reintegro durante il sog-giorno climatico (o meglio ancora termale) diventafondamentale per affrontare con nuovaenergia il tran tran quotidiano.Dopo circa 10 giorni, il fisico (el’umore) si sono ambientati e subentrala terza fase detta di “saturazione clima-tica” o di “indifferenza ambientale” chenon apporta più vantaggi o addiritturafa riapparire i disturbi della prima fase,vanificando il lavorìo metabolico cheaveva apportato i benefici attesi.Come avviene per l’indicazione alleterapie termali, è necessario che il me-dico valuti accuratamente le condizionigenerali del soggetto, facendo partico-lare attenzione al fatto che lo stesso non stia appena uscendoda una malattia debilitante o sia addirittura convalescente.Va “dosato” anche il tempo di permanenza nel nuovo sog-giorno climatico che non deve essere né troppo corto né su-periore alla media dei 15 giorni per non incorrere nella fasedi saturazione ambientale (stiamo parlando di terme o sta-zioni climatiche, non di SPA). L’esperienza idrologica insegna che la fase di adatta-mento è favorita da più soggiorni nella stessa stazione cli-matica.In conclusione, il consiglio antico di “cambiare aria” nonè mai stato così moderno come adesso e necessita di esseregiustamente rivalorizzato in quanto promuove un ben–es-sere più importante e sano del ben–apparire!

Le terme romane in un dipinto di Lawrence Alma-Tadema
1836–1912



In Puglia, come nel resto del Paese, sono molte le donneaffette da patologie gravi a carico dell’apparato genitalee spesso la diagnosi della malattia è l’inizio di un calva-rio da un punto di vista fisico e psicologico al quale fre-quentemente si aggiunge la necessità di dover ricercare lemigliori cure al Nord e frequentemente in strutture private,convenzionate e non.Noi de Lo Jonio abbiamo incontrato il dottor Francesco LaGrotta, specialista in Ginecologia ed Oncologia, che è stato ilprimo in Puglia, e tra i pionieri in Italia, ad utilizzare la chi-rurgia laparoscopica nel settore ginecologico. In tale ambitoha effettuato oltre 10.000 interventi ai quali si aggiungonopiù di 5.000 di chirurgia laparotomica e vaginale. Il dottorLa Grotta vanta un’esperienza pluridecennale nel tratta-mento laparoscopico dei tumori ginecologici e dell’endome-trio infiltrante, con coinvolgimento dell’apparato intestinaleed urinario ed ha perfezionato un intervento innovativo la-paroscopico per il trattamento del prolasso genitale. Lavoraattualmente come consulente ginecologo alla “Mater Dei” diBari, alla clinica “Sacra Famiglia” di Roma e da qualche mesepresso la clinica “Bernardini” di Taranto.
Dottor La Grotta, lei ha lavorato per tanti anni nella

Sanità pubblica e adesso è in quella privata. Quali con-
siderazioni può trarre volendo fare un confronto?«Personalmente ritengo che la Sanità pubblica sia“morta” perché ormai è politicizzata. I politici non hannonessun interesse a migliorare il sistema. Nella Sanità pub-blica c’è un enorme spreco e non sempre è attribuito valoreal merito professionale. Basti dire che l’80% degli introiti diuna Regione derivano dalla Sanità per dedurre che rappre-senta un avamposto per il potere. Risolvere il problema nonsarebbe impossibile: basterebbe, ad esempio, stabilire un ta-riffario per le varie prestazioni medico-chirurgiche, liqui-dare la somma ai cittadini e consentire loro di scegliere dovefarsi visitare o operare. Questo scatenerebbe una “gara” nellestrutture per offrire le prestazioni migliori, ma significhe-

rebbe perdere potere da parte di qualcuno. Occorre rifletteresu un dato: le strutture ospedaliere di eccellenza in Italiasono private. Non è un caso! Ciò che indigna è che i cittadinipagano le tasse e in cambio non hanno servizi di qualitànell’ambito pubblico». 
Tumori nell’ambito ginecologico ed endometriosi.

Quali la diffusione e le tecniche di intervento per queste
patologie?«L’endometriosi è una malattia molto diffusa: in Italiasono circa 3 milioni le donne che ne sono affette. Si tratta diuna malattia che soltanto un medico altamente specializzatopuò affrontare chirurgicamente in quanto si deve essere ingrado di operare su vari organi e spesso sono interessatianche i nervi. Sicuramente non basta essere un ginecologo,bisogna essere un chirurgo a tutti gli effetti. L’intervento suendometriosi è molto complesso, anche perché il problemadella paziente spesso si manifesta completamente soloquando ci si trova in sala operatoria. Proprio per questa serie
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Attualità Sanità

Dalla Sanità pubblica (È morta perché politicizzata) 
a quella privata, il noto professionista spiega 

come le donne possono avvalersi di un’assistenza 
altamente qualificata. Alla Clinica Bernardini è ormai 

operativo un centro all’avanguardia

ENDOMETRIOSI E TUMORI:
È QUI L’ECCELLENZA CHIRURGICA

Patologie gravi in ambito ginecologico: 
parla il dottor Francesco La Grotta

di CAMILLA STOLA

Francesco La Grotta
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di motivi, spesso le donne vengono trat-tate chirurgicamente in maniera inap-propriata e sono costrette a sottoporsia più interventi. Questa è una criticitàpresente non solo in Italia ma anche nelresto del mondo». 
Ritiene di poter affermare che a

Taranto, presso la struttura in cui
opera, le donne affette da patologie
importanti che riguardano l’endo-
metriosi o tumori nell’ambito gine-
cologico possono trovare l’eccel-
lenza sia a livello professionale che
tecnologico?«Nella struttura tarantina in cuiopero da qualche mese, la clinica “Ber-nardini”, sono presenti apparecchiature all’avanguardia e dielevata complessità per affrontare interventi importanti diquesto tipo. Ovviamente questa è una condizione necessariama non sufficiente. A questo si affianca la presenza diun’équipe di eccellenza».

Lei opera sul nostro territorio da decenni ed ha un
curriculum di eccellenza. Come spiega il fatto che molte
donne si rivolgono altrove per affrontare interventi di
una certa importanza in ambito ginecologico e non solo?«Io sono nato e vivo a Grottaglie e spesso mi è capitato didover intervenire anche su mie concittadine che si erano ri-volte a centri ospedalieri del Nord, aggiungendo disagio aldisagio. Questo deriva da una scarsa informazione sulle ri-

sorse professionali presenti sul nostroterritorio e dal fatto che a mio avvisotra noi medici non c’è grande solida-rietà. Dovremmo essere coesi per favo-rire gli ammalati, indirizzarli al meglio.Di me è stato anche detto che ero inpensione o che non ero in salute. A chigiova? Certamente non ai pazienti!».
Dottore, stando al numero degli

interventi da lei eseguiti e che conti-
nua ad eseguire vien da chiederle:
quante ore lavora di media al
giorno?«La mia media è di circa 12 ore algiorno. Il mio lavoro è anche la mia pas-sione. Per godermi il tempo libero miresta soltanto la domenica».

Altre passioni oltre al lavoro?«Ho quattro figli e cinque nipoti. Direi che fare il nonno estare con i miei nipoti appena possibile è la più grande feli-cità che posso desiderare. Il mio fine settimana è tutto perloro. A Camigliatello».
Qualcuno dei suoi figli ha seguito le sue orme profes-

sionali?«I miei figli hanno avuto ed hanno realizzato altre aspi-razioni. Ma non è escluso che almeno uno dei miei nipotipossa condividere la mia stessa passione per la medicina.Avendo due nipoti miei omonimi, posso addirittura contaresu due Francesco La Grotta junior!».



Faggiano

Fervono i preparativi per larappresentazione del Pre-sepe Vivente di Faggianoche quest’anno compie 25 anni. Ma-nifestazione, questa, che richiamamigliaia di visitatori e curiosi chepuntualmente, durante il periodo na-talizio, vengono a visitare l’area pre-sepiale ricca di fascino e naturalebellezza. Scenario, quello del PresepeVivente, che rievoca il reale contestodi Betlemme e regala la fantastica at-mosfera del Natale e della nascita diGesù. Nasce, infatti, ai piedi del dossocollinare che circonda Faggiano, ed èabbracciato da una rigogliosa campa-gna fatta da vigneti e uliveti. È in que-sto contesto scenografico che sisviluppa il suggestivo e bellissimoPresepe Vivente.La sua organizzazione, acquisitaormai a cultura popolare, è curatadall’Associazione per le tradizioni po-polari che con il patrocinio del Co-mune e la collaborazione delleAssociazioni locali rende possibileuna rappresentazione che dura seigiorni (a partire dal 25 dicembre) evede la partecipazione di oltre 100 fi-guranti in costume che prendonovita all’interno di scene tradizionalidel presepe. Un’atmosfera magicache ogni visitatore può vivere attra-verso il percorso che si dirama all’in-terno dello stesso presepe. Nulla è lasciato al caso, c’è unacura maniacale degli oltre quarantaambienti ricreati con dovizia di par-ticolari che ripropongono e fanno ri-vivere gli antichi mestieri. Scene divita quotidiana accompagnano il vi-sitatore fino alla mangiatoia, unagrotta naturale di origine carsica incui viene deposto il Bambino Gesù,

rappresentato da un vero neonatocon accanto mamma e papà (la Ma-donna e San Giuseppe) in costume. Premiato come miglior preseped’Italia per ben sette anni, grazie aqueste sue peculiarità, l’Amministra-
zione comunale di Faggiano e lastessa Associazione per le tradizionipopolari nel 2016 hanno ottenuto ilgemellaggio con la Città Santa di Be-tlemme e il Patto di amicizia con ilComune di Cassano allo Jonio (CS). 
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È già conto alla rovescia per la manifestazione più attesa dell’anno

IL “PRESEPE VIVENTE” DI FAGGIANO
ARRIVA ALLA XXV EDIZIONE

Un momento del gemellaggio con Betlemme e il patto con Cassano allo Jonio
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“Chiuso in una stanza, dasolo a rivivere quantoaccaduto pochi giornifa nella mia vita, Laurea in ScienzePedagogiche nel minor tempo possi-bile con un voto di 110 e lode. Sentoancora lo squillo ininterrotto del cel-lulare, i bips dei messaggi e il chiassopiacevole di chi fa a gara per farsi unafoto con me. Certo devo sorridere,devo far finta di nulla, devo stare «algioco», è il rispetto che nutro perquesta gente che me lo impone, maanche il piacere di averli nella miavita. Ma questo non è un «gioco». Sisa l’uomo è un animale sociale ha bi-sogno di relazionarsi per stare bene.Da soli non si fa gruppo”.A scrivere è Giuseppe Galeone, ilcui figlio, Angelo, adolescente di 13anni, è affetto dalla sindrome cri duchat.«Ma mi chiedevo? Sanno il per-ché? Sanno cosa c’è dietro tantosforzo?  Di certo non è un percorsoper migliorare l’aspetto professio-nale lavorativo, forse culturale sicu-ramente. Il fine ultimo è più am-bizioso ed è quello di poter acquisirecapacità tali da permettere un pas-settino un po’ più avanti rispetto al-l’oggi, di mio figlio.Ecco cosa si cela dietro tanti annidi studio, certamente il percorso for-mativo didattico del mio passato nonmi consentiva, almeno sulla carta,nemmeno il diploma, tanto meno laprima e la seconda laurea e per di piùnon sono in tenera età scolastica.Ma trovarsi davanti ad una situa-zione più grande di quello che sei,dove vedi la carne di tuo figlio mar-toriato da varie forme di handicap emedici che brancolano nel buio perla rarità della malattia cui è afflitto,tutto risveglia in te una forza inspe-rata, un coraggio che non credevi dipossedere e un’utopia di speranzache ti spinge a fare sempre di più emeglio. Cri du chat è la sindrome,gravi problemi mentali e psicomo-tori, la diagnosi, con l’aggiunta di im-perfezioni fisiche. Alla società non

bastano le tue abilità che acquisiscisul campo, ai medici è poco credibilela tua esperienza, allora ti tocca rim-boccarti le maniche e iniziare un per-corso, partendo proprio dalla sensi-bilizzazione del problema cercandodi decostruire il concetto sociale deldiverso e del normale. Ma questo nonmi basta, dopo essermi rivolto aglialtri, proseguo gli studi in pedagogiapresentandomi alla laurea magi-strale con un argomento che po-trebbe sembrare un soliloquio datoche restringo il campo d’azione e nonmi rivolgo più agli altri ma a mestesso e a chi come me, si trova in

una condizione tale da chiedersi il“perché proprio me?” cosi le stradeche posso percorrere sono quelledella ragione o quella della religione.Tutto metaforicamente rappresen-tato da una locomotiva che rappre-senta il soggetto attore, la persona,nel cui interno vivono le varie diver-sità, dove tutto poggia su dei binariche vogliono rappresentare la stradadella religione con i suoi dogmi e ilbinario della Scienza con le sue ve-rità. Quale percorso prendere? Chi hapiù ragione? Chi può darmi una spie-gazione?  Parto cosi dalla stazioneutopica, fermandomi a quelle sta-zioni dove posso analizzare i princi-pali testi religiosi, mettendoli aconfrontando con le più importanticorrenti filosofiche, ritrovandomi indelle materie complesse, a tratti spi-nosi, tali da essere impossibile da eti-chettare, ma con la consapevolezzadi cercare di non cadere in degli ismi,per poter lasciare a me stesso e al let-tore un suo personale percorso.Credo che quello che si può faredeve essere fatto, nel migliore e di-gnitoso modo possibile, affinché ildomani non resti un rimpianto diquello che si poteva fare e non si èfatto. Nella speranza che il messaggioarrivi in tutti coloro che giornal-mente lottano per il bene dei propricari dedico questo percorso.

dueSan Giorgio Jonico

Una laurea magistrale in Pedagogia per capire meglio la malattia del proprio figlio

LA STORIA DI GIUSEPPE GALEONE

MONTEDORO



San Giorgio Jonico

Dopo Illusioni mediterranee:
il dialogo euro-arabo, larassegna letteraria Letture

a km 0 - La cultura a filiera corta, or-ganizzata dal Presidio del Libro diSan Giorgio Jonico/Laboratorio Ur-bano Mediterraneo, giunta al nonoappuntamento, torna con un ro-manzo a quattro mani. Si tratta di
Ilva Football Club (Kurumuny Edi-zioni), scritto dai giornalisti tarantiniFulvio Colucci e Lorenzo D’Alò. Du-rante l'evento gli autori dialoghe-ranno con il giornalista Dino Miccoli.L’incontro avverrà alle ore 19 divenerdì 27 ottobre al Laboratorio Ur-bano Mediterraneo via Trento (ac-canto all’Ufficio Postale) di SanGiorgio Jonico. Ingresso libero.Ed ecco il compendio del libro,che molto successo sta registrando, enon solo a Taranto e provincia, datala qualità e la grande professionalitàdegli autori.«Un giornalista sportivo nato alquartiere Tamburi di Taranto, dopo ilsequestro dell’Ilva da parte della ma-gistratura per disastro ambientale,decide di riannodare i fili del passato.Sente di doverlo al padre, morto dicancro, a quella generazione di cal-ciatori di cui lui stesso fece partenegli anni ’70 e ’80 scomparsa acausa dell’inquinamento, alla storiadella sua città, stretta dalla crudelemorsa dell’acciaio che le impediscedi costruire memoria e futuro. Colpretesto di cercare, con vana consa-pevolezza, la “maglia grigia”, da lui in-dossata durante un torneo e chetanto somigliava al colore del side-rurgico, si trasforma, così, in un viag-giatore nel tempo, raccogliendoanzitutto la sua testimonianza e poiquella di un commerciante diventato

memoria storica del footballdi quartiere e di un ex allena-tore delle formazioni amato-riali. Si dipana così la vicendadi un Ulisse catapultato neglianni drammatici in cui il “co-losso d’acciaio” era il totemfasullo di un tragico benes-sere. Fino alla trasfigurazionedella vicenda nel grande rac-conto collettivo di undici,anonimi, campioni: l’Ilva Fo-otball Club, squadra rico-struita, immaginando dimettere insieme le “figurine”di alcuni tra i tanti che a Ta-ranto lasciarono la giovinezzasul terreno del campo spor-tivo Tamburi vecchio». L’iniziativa è stata possi-bile grazie a partner tecniciormai fedeli: Glass Art, vetre-ria artistica di Massafra, e BirrificioFabbiano di San Giorgio Jonico.L’evento gode del patrocinio del Co- mune di San Giorgio Jonico, mediapartner dell’iniziativa è il mensile on-line Smart Marketing. 
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Presentazione del libro di Fulvio Colucci e Lorenzo D’Alò, 
giornalisti de La Gazzetta del Mezzogiorno, al Laboratorio Urbano Mediterraneo

ILVA
FOOTBALL
CLUB

Lorenzo D’Alò e Fulvio Colucci (agli estremi) 
insieme a Aldo Papagni, ex allenatore del Taranto

tre
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La mostra permanente “Me-stieri in Bicicletta”, unicanell’Italia meridionale, è alle-stita nel plesso scolastico “MicheleNesca” in via Vittorino da Feltre a SanGiorgio Jonico. La mostra è partitacon un progetto del Gal Colline Joni-che ed è sostenuta dall’amministra-zione comunale. Nel 2014 il via conl’inaugurazione della Mostra, sindacoGiorgio Grimaldi,  poi la conferma daparte dell’attuale primo cittadino,Mino Fabbiano.La Mostra si snoda in cinque-seiambienti dove sono allocate 82 bici-clette d’epoca che hanno fatto la sto-ria del lavoro. Ci si può immergere inun fantastico viaggio alle ricercadelle nostre radici – sottolinea Pa-squale Tripiedi, fondatore e “anima”del Museo dei Mestieri in Bicicletta.
Un viaggio a ritroso delle biciclettedai primi del ‘900 fino agli anni ’60.Tra gli ultimi visitatori, il gruppodi Miss Progress protagonista delconcorso che si è tenuto a Carosinonei giorni scorsi, su iniziativa di Giu-

seppe Borrillo. Ragazze provenientida tutte le nazioni europee.Una Mostra imperdibile. Per otte-nere informazioni è possibile contat-tare Pasquale Tripiedi al numero338-4513328.

MONTEDORO

RAGAZZE DI TUTTO IL MONDO
ALLA MOSTRA DELLE BICICLETTE

quattro

Il Museo dei mestieri
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Attualità Spettacoli

Comune di Francavilla Fontana
Stagione teatrale 

Pino Ingrosso e Fabrizio Coniglio
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Attualità Spettacoli

Èstata presentata ufficial-mente nel foyer del TeatroOrfeo la XXVI edizione dellastagione artistica 2017/2018 organizzata dall’AssociazioneCulturale “A. Casavola” che, anchequest’anno, si distingue per lo spes-sore artistico degli spettacoli che sonostati inseriti in cartellone dal direttoreartistico Renato Forte. La rassegna, chesi avvale del patrocinio del Comune diTaranto assessorato alla Cultura, pren-derà il via il prossimo 21 novembre perconcludersi il 23 aprile. Dieci in tuttogli appuntamenti che sicuramente de-lizieranno l’affezionato pubblico cheoramai da anni segue la rassegna. Unarassegna, quella di Renato Forte, sicuramente tra le più lon-geve che non ha mai mollato nonostante le mille difficoltà chenegli anni ha trovato sul suo percorso: «Andiamo avanti grazieal grande calore del nostro pubblico, che ogni anno ci rinnovail proprio affetto.  Così anche quest’anno ho voluto sceglierecon attenzione gli spettacoli da portare a Taranto, grandi ar-tisti italiani che nei più grandi teatri d’Italia stanno riscuo-tendo grande successo. Sono sicuro che anche questa volta lescelte fatte non deluderanno il pubblico tarantino che solita-mente affolla il teatro. Un appello mi sento di fare ai più gio-vani: venite a teatro. Il teatro è un grande maestro di vita,quello fatto bene. Inoltre c’è da dire che da un po’ di anni aquesta parte a Taranto c’è un gran fermento, tante iniziativeche vanno a soddisfare tutti i palati».La campagna abbonamenti è ancora in corso, pertantochi volesse sottoscrivere l’abbonamento per assistere a tuttigli spettacoli può ancora farlo recandosi al Box Office in viaOberdan angolo via Nitti, telefono 099.4540763. 
IL CALENDARIO - Il primo appuntamento è fissato permartedì e mercoledì 21 e 22 novembre quando in un eventospeciale sarà proposto Filumena Marturano di Eduardo DeFilippo, regia di Liliana Cavani, la più grande regista di cinemaal mondo che con questo allestimento debutta nella prosa.Lo spettacolo, con Mariangela D’Abbraccio e Geppy Gleijeses,ha debuttato al Festival dei Due Mondi di Spoleto lo scorsomese di luglio ed ha già vinto tutti i premi della critica.  Inquella che è stata denominata “serata Eduardo”è prevista nelfoyer del teatro una sorpresa per gli spettatori.  Gli spettacoliandranno avanti il 7 dicembre con “L’anatra all’arancia” conLuca Barbareschi e Chiara Noschese; il 25 gennaio con “Don

Chisciotte” con Peppe Barra, NandoPaone e Serena Rossi; l’1 febbraio“Morte tua, vita mea” Compagnia Ano-nima G. R. con Dante Marmone, Ti-ziana Schiavarelli e Mimmo Pesole; 8febbraio “4 donne e una canaglia” conMarisa Laurito, Corinne Clery, BarbaraBouchet e Gianfranco D’Angelo; 22febbraio “Robin Hood - il Principe delnulla“ con Manuel Frattini; 1 marzo“Massimo Lopez e Tullio Solenghishow” con la Jazz Company con Mas-simo Lopez e Tullio Solenghi; 23marzo “Due” con Raoul Bova e ChiaraFrancini; 27 marzo “Alla faccia vostra”con Gianfranco Jannuzzo e Debora Ca-prioglio; 23 aprile  “Ingresso indipen-dente” con Serena Autieri e Tosca D’Aquino.

Presentata la 26esima edizione della stagione artistica “A. Casavola”

“FiLUmena martUrano”apre Un riCCo CarteLLone

COLLETTIVA D’ARTE
A GROTTAGLIE

L’associazione Culturale Utòpia presenta la IV Edizionedella collettiva d’Arte “Tra Memoria Corale E RicordiPersonali” – Gli Artisti Si Incontrano – dal 28 ottobreall’11 novembre 2017, coordinata dalla direttrice artisticaGabriella Rodia.Esporranno: Pietro Carrieri, Maria Giovanna Campa-gnolo, Ada Carrieri, Mara Cefalo, Elisabetta Lenti, Ciro Lupo,Angelo Monte, Lucia Pelagi, Gabriella Rodia, Tina Quaranta,Rosaria Sara Roselli, Vincenzo Russo, Giuseppe Alfonso,Pina Cofano, Carmen Galeone, Francesca Urselli, LùeDo(Domenico Arces Lucia Macrì), Angelo Chianura, Ester DelManzo, Fabio De Cuia; Sergio De Cuia, Michela Mazza, Lo-redana Montefinese, Cosimo Di Summa, Toni Vernile, Ro-berta Brucoli.L’inaugurazione avrà luogo il 28 ottobre 2017 alle 19nella sede dell’Associazione Culturale Utòpia sita in via SanFrancesco de Geronimo 53 a Grottaglie. Interverranno: CiroPetrarulo presidente di Utòpia, Lucia Basile, giornalista ecritica d’arte, Elio Francescone storico e saggistaNella serata di chiusura – l’11 novembre 2017, alle 19 –presentazione del diario “Io, Araba Fenice” di Stefania Gian-cane, relazionerà il professor Cosimo Rodia. La rassegnasarà aperta al pubblico tutti i giorni dalle 19 alle 21.

Renato Forte con Massimo Ranieri
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Casamatta, il ristorante del Vinilia wine resort di Manduria,conquista un Cappello nell’ambito della guida ristorantiedita da L’Espresso. In totale in Puglia sono stati 25 i ri-conoscimenti arrivati e nella provincia di Taranto sol-tanto due.La notizia è stata ufficializzata a Firenze, alla Leopolda, in oc-casione del 40° anniversario della Guida diretta da Enzo Vizzari.Si tratta di un importante risultato ottenuto dal ristorante taran-tino che, aperto a fine febbraio, si è caratterizzato come una inte-ressante new entry nell’offerta della ristorazione con un occhioattento sia alla cucina sia alla sala.La mano dello chef Pietro Penna, dopo una lunga esperienzamaturata in Italia e all’estero, ha contribuito a creare a Casamattaun piccolo tempio della cucina ricercata e territoriale. «Siamo or-gogliose – commentano Marika e Simona Lacaita, proprietariedella struttura alberghiera che ospita il ristorante gourmet – . Sindall’inizio di quest’avventura ci siamo assestati su un’offerta chepuntasse alla qualità e all’accoglienza affinché i nostri ospiti po-tessero ricordare gusto ed esperienza». Ma è la cucina, dove «tec-nica e interpretazione del territorio viaggiano di pari passo» comerecita la scheda tecnica della Guida, ad essere l’elemento trainantedel giudizio positivo, su Casamatta dove lo chef Penna con la suabrigata e con il supporto del personale di sala, distintosi per pro-fessionalità ed eleganza, è alla continua scoperta del mondo vege-
tale, grazie anche all’orto che è parte integrante della campagnache circonda l’antico castello trasformato in wine resort.Questo riconoscimento si unisce a quello ricevuto poche setti-mane fa dal Touring Club che ha assegnato a Vinilia Wine resort ilPremio Speciale “Stanze Italiane”.

Da Touring e Guida de L’Espresso prestigiosi riconoscimenti ai wine-resort di Manduria

Attualità Enogastronomia

Due premi al “Casamatta” di Vinilia

Marika Lacaita riceve il premio del Touring club italiano
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Sport BeachTennis

Si arricchisce di tante novitàl’anno sportivo 2017/2018 delCircolo Tennis Taranto con laBeach Tennis Project Schooldel maestro federale Fabio Lupertoche si prepara ad affrontare la nuovastagione non solo con un riccopalinsesto di corsi ed iniziativesportive ma anche con una serie diappuntamenti di rilievo agonistico. Forte di un centro che vanta unastoria di oltre 60 anni, con all’attivocirca 200 soci , la veterana scuolatarantina del tennis sulla sabbiaquest’anno ha scelto di strutturarsicon un programma articolato frutto diuna serie di collaborazioni a partiredalla storica associazione sportivaASD Lido Gandoli capeggiata daMauro Alessano, pioniere del beachnel Sud Italia fino alla forlivese B-SideCoaching School di SimonaBonadonna (giocatrice di fama inter-nazionale con all’attivo titoli italiani,europei e mondiali) e al suo staff dimaestri federali, contando sulla fattivapartecipazione del campione diorigini pugliesi Fabrizio Avantaggiatoe dell’istruttore tarantino MattiaScafa. Un vero e proprio team di pro-fessionalità accomunate dalla voglia dicreare un luogo sano di aggregazionecon l’ obiettivo di rendere la strutturaaccessibile a tutti non solo per fasced’età ma anche in termini di rapportoqualità prezzo con un’offerta tecnicasempre più elevata.Per Mauro Alessano “il beachtennis è senza dubbio il fioreall’occhiello della nostra terra, unadisciplina che ha portato la città diTaranto in tutto il mondo con grandiatleti e grandi risultati. Per l’annosportivo 2017/2018 vogliamocontinuare a rafforzare la nostra

mission con una organizzazioneimportante. L’obiettivo ultimo èpromuovere la passione e l’amore perlo sport, mantenendo alto lo standardqualitativo delle attività, sia coniniziative agonistiche di alto profilotecnico che con eventi ludici ma ancheimpegnati nel sociale”. Grandi investimenti dunque dirisorse e di know how per la BeachTennis Project School che può contaresu 4 campi in sabbia coperti da unastruttura pressostatica riscaldata ingrado di garantire l’attività per tuttol’anno. “Il CT Taranto è una dellestrutture più grandi e più attrezzatedella Puglia – ha sottolineato FabioLuperto –. La scuola di Beach Tennische ho l’onore di guidare viene da unalunga tradizione che riconosce allacittà di Taranto il merito di avermesso su atleti di fama internazionaleda Luca Cramarossa ad Eva D’Elia,giocatori che hanno tenuto alto ilnome della nostra città in tutto ilmondo conquistando i titoli piùimportanti. Quest’anno abbiamodeciso di strutturarci in modo daseguire tutti i nostri iscritti (oltre200) in base alle fasce d’età e al livelloagonistico e/o amatoriale con unasquadra di maestri in grado dilavorare contemporaneamente su piùfronti, sia dal punto di vista tecnicoche atletico. I corsi saranno arricchitida stage a cadenza bisettimanaletenuti dai più grandi nomi delpanorama beach tennistico comeSimona Bonadonna, Eva d’Elia,Veronica Visani, Luca Cramarossa conun metodo fortemente orientato alrisultato.Ed è proprio la collaborazione conla B-Side Coaching School di Forlìguidata da Simona Bonadonna una

BENESSERE 
E DIVERTIMENTO

Grandi novità per l’anno sportivo 2017-2018 
della “Project School” al Ct Taranto: corsi, eventi, agonismo
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delle novità più importanti di questanuova organizzazione. «Vogliamoportare la conoscenza tecnica el’esperienza maturata nel corso deglianni in Emilia Romagna, una delleregioni più storiche in questadisciplina – ha commentato SimonaBonadonna – con una metodologia euno staff di maestri certificatidall’Istituto Superiore di FormazioneLombardi, targato FederazioneItaliana Tennis, l’unico ente prepostoalla formazione degli istruttori ditennis e beach tennis in Italia. Sarà

una collaborazione alla pari chegarantirà una nostra presenzacostante qui a Taranto ma anche unaserie di clinique e di iniziative inEmilia al fine di consentire unoscambio positivo di esperienze e unacrescita per tutti».La Beach Tennis Project School non

è solo sport di qualità ma anchecultura del benessere, dello stareinsieme, della solidarietà e del sanodivertimento. Non a caso una partedella programmazione sarà dedicataad eventi ludici e di beneficenza maanche a tornei amatoriali che puntanoalla condivisione e all’aggregazione. 
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Sport FrancavillaCalcio

Una sosta senza conseguen-ze. Il turno di riposo obbli-gato (a causa del format a19 squadre del girone C)non ha danneggiato la Virtus Franca-villa. I ragazzi di coach D'Agostino con-tinuano a respirare l'aria buona deiquartieri alti: quasi tutte le avversariedella zona di vertice hanno rallentato lamarcia o, peggio ancora, si sono bloc-cate. Ne ha approfittato il Lecce capolista,battendo in trasferta il Matera, per cer-care la prima fuga stagionale. Le inse-guitrici hanno steccato: il Monopoli hapareggiato in casa con la Reggina, il Ca-

tania ha ceduto sorprendentementealla Leonzio tra le mura amiche, il Tra-pani ha pareggiato in casa con il Catan-zaro.Solo il Siracusa, prossimo avversariodei biancazzurri, ha accelerato, sconfig-gendo la Casertana in trasferta: i sici-liani, ora in quarta posizione a quota17, saranno un ostacolo duro da supe-rare. Ma il Francavilla, seduto su unoscalino più in giù con 15 punti, non hapaura: gli uomini di D'Agostino, anchefuori casa, hanno sempre dimostrato disaper giocare alla pari contro qualsiasisfidante.Il viaggio in Sicilia di sabato pome-riggio può offrire l'ennesima con-ferma: i biancazzurri sfiderannouna storica avversaria dei tempidella serie D. Le emozioni nonmancheranno.Le novità, in casa Virtus, po-trebbero arrivare dall'attacco. Ilbomber Saraniti ha ripreso ad al-lenarsi in settimana dopo l'infor-tunio muscolare e si candida pertornare protagonista. Ha recupe-rato anche l'ex tarantino AlessioViola, in naftalina da agosto (hagiocato l'ultima partita in coppaItalia contro l'Imolese). Il cam-mino ricomincia: il Francavilla haancora voglia di stupire. 

Bomber Saraniti 
ha ripreso ad allenarsi, 
Viola torna disponibile

Dopo la sosta i biancazzurri affrontano la trasferta di Siracusa

LA VIRTUS FRANCAVILLA 
RIPARTE DALL'ATTACCO

di LEO SPALLUTO

Non solo prima squadra. La Virtus Francavilla pensa già al futuro e continua apuntare sui giovani. Si inserisce in questo quadro la nomina di Gianluca Longonel ruolo di coordinatore dell’area scouting. Giovane ma già esperto professionista, Longo vanta un curriculum importante: hamilitato nel Bari Calcio dal 2012 al 2016 e dal 2014 ha svolto il ruolo di Responsabilescouting del Settore Giovanile ed osservatore della prima Squadra. Nella stagione2016/2017 ha ricoperto, invece, il ruolo di osservatore del Sud Italia per la Reggiana. 

Il nuovo coordinatore ha lavorato con Bari e Reggiana

AREA SCOUTING, LONGO AL VERTICE

Andrea Saraniti in corsa 
e il tecnico Gaetano D’Agostino
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Sport TarantoCalcio

Su Giove… c’è di nuovo vita. Tredici anni dopo l’imprenditore tarantinotorna in sella al Taranto. Da presidente. Come nella stagione 2000/01,quando i rossoblù salirono in C1 battendo in volata il Campobasso:l’ultima promozione diretta, l’ultimo primo posto. La sua avventuraterminò come azionista di minoranza nel 2004, subito dopo la retrocessione inC2 maturata dopo lo spareggio con la Fermana. Nell’estate di quell’anno, aseguito dell’arresto di Ermanno Pieroni, la società venne messa in liquidazionea stretto giro di posta: Luigi Blasi (di cui riportiamo una lunga intervista inquesto numero) la rilevò in Tribunale nel mese di dicembre. Ora Giove scende dinuovo in campo; pregusta la sfida, sogna di riportare i rossoblù nelle categorieprofessionistiche. Corsi e ricorsi storici all’ombra del pallone.L’attuale presidente Elisabetta Zelatore e il socio Tonio Bongiovanni cedonoil passo e l’intero pacchetto di quote a loro disposizione: il pre-contratto siglatomartedì ha svelato l’accordo ormai raggiunto. I passaggi burocratici non cam-bieranno la sostanza delle cose.Il desiderio dei due massimi dirigenti di abbandonare la guida del Tarantoera ormai evidente: gli abboccamenti con Giove, come avevamo anticipato nellescorse settimane, erano apparsi immediatamente seri e attendibili. Il secondocapitolo della presidenza Zelatore si chiude dopo due anni e tre mesi: furono itifosi, nell’estate del 2015, a chiedere il suo ingresso in società temendo unpossibile fallimento. Il ripescaggio inLega Pro è stato il capolavoro dellagestione Zelatore-Bongiovanni:vanificato da troppe scelte tecnichesbagliate. La retrocessione in D haleso visibilmente il rapporto con lapiazza. Il resto è storia d’oggi.Massimo Giove, titolare dellaEnetec srl, subentra in tutti i dirittiattivi e passivi e si accolla per interola debitoria (relativa anche allegestioni Nardoni e Campitiello),senza versare denaro per l’ac-quisizione del titolo sportivo.L’accelerazione improvvisa hastoppato le trattative residuali:soprattutto quella con l’imprenditoreromano Benedetto Mancini, che erapronto ad arrivare a Taranto perillustrare il proprio progetto. Ma,nelle stanze di via Minniti, l’ipotesi èsempre stata considerata secondaria.Giove non ha perso tempo e ha

C'È DI NUOVO VITA SU GIOVE

Elisabetta Zelatore lascia
presidenza e quote dopo
due anni e tre mesi. 
In panchina resta Cazzarò

Dopo tredici anni l'imprenditore jonico 
torna in sella alla società

di LEO SPALLUTO

Tonio Bongiovanni 
ed Elisabetta Zelatore

Fotoservizio Massimo Todaro
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illustrato priorità e piano d’azione: «Il mio obiettivoprincipale – ha sottolineato – è quello di riportare ilpubblico allo stadio. Non penso di aver avuto concorrentiper l’acquisizione del club: ho verificato i documenticontabili e sono andato dritto per la mia strada. Sonosempre stato un grande tifoso del Taranto, avevo voglia ditornare nel calcio».Per ora l’assetto societario e tecnico resterà invariato:Michele Cazzarò resterà in panchina, Luigi Volume, nelruolo di direttore sportivo, potrebbe essere supportato danuove figure, con Aldo Roselli nel ruolo di direttoregenerale. Si volta pagina.

A luglio 2015 Elisabetta Zelatore diventa 
presidente del Taranto Calcio.

A sinistra, Massimo Giove al tempo del patron 
del Taranto Calcio Ermanno Pieroni 

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA
CHIAMA

347 1349818
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Sport Basket

Non era certamente Milano ilcampo più facile per conqui-stare i primi punti della sta-gione. E la EA7 EmporioArmani non ha fatto sconti: la capolistanon perde un colpo e resta a punteggiopieno, Brindisi fa i conti con la quartasconfitta consecutiva e una partita gio-cata bene nei primi due quarti. Lo zeroin classifica è difficile da digerire, ma leprossime due partite casalinghe controBrescia e Avellino forniranno ai bian-cazzurri l’occasione giusta per ripren-dere quota.Al Mediolanum Forum il copione èstato sorprendente per i primi duequarti: Brindisi ha risposto colpo sucolpo agli uomini di coach Pianigiani,chiudendo il primo periodo ad una solalunghezza di distacco (17-16) ed il se-condo addirittura in vantaggio (36-37).Nella ripresa, però, Milano ha fattovedere il meglio del suo repertorio ac-

cumulando vantaggio in un batter d’oc-chio: indicativo il +12 del terzo quarto(69-57), ancor più netto il gap di finegara (93-73, +20 per i padroni di casa).Brindisi, però, non ha solo motivi perrammaricarsi: Cady Lalanne è stato ilvero protagonista del match, con 21punti nel carniere e otto rimbalzi.Sarà importante, adesso, non fa-sciarsi la testa e reagire nel modo giu-sto, come ha spiegato il coach brindi-sino Sandro Dell’Agnello: «È normaleavere delle difficoltà quando ti trovi adaffrontare nelle prime giornate Torino,Venezia e Milano. Per una squadra chedeve salvarsi è stato un inizio moltoduro. È per questo che appena l’EA7 haalzato il ritmo noi siamo andati un po’in bambola». Ma c’è tutto il tempo cheserve per recuperare terreno: conl’aiuto del pubblico del PalaPentassu-glia. 
(L. Sp.)

BRINDISI BASKET, 
UNO ZERO DA CANCELLARE

Battuta d’arresto. Pe-
sante perché meritata
e netta. Senza alibi. Il

Bk1963 Francavilla cade in
casa nel modo più frago-
roso: quasi senza lottare. La
Libertas Altamura si acco-
moda, quasi incredula, al
desco della partita e divora
tutto: avversari e risultato. Il
57-76 finale è il fedele spec-
chio di una partita in cui il
quintetto di Di Pasquale non
è mai entrato in partita, re-
galando spazio, punti e van-
taggio.

Lo score è stato impie-
toso con i padroni di casa

sin dal primo quarto, termi-
nato 9-23. Il vento della sfida
non è mai cambiato, chiu-
dendosi sul 20-41 all’inter-
vallo lungo. La Libertas
Altamura ha intuito l’aria
buona e ne ha approfittato,
come conferma il succes-
sivo parziale di 35-56 al
terzo quarto. Il risultato fi-
nale non è mai stato dav-
vero in bilico. Le tre vittorie
d’avvio consentono a Fran-
cavilla di essere ancora se-
condo: il derby con il Taranto
rappresenterà un test impor-
tante. 

(L. Sp.)

Il riscatto è arrivato nel
modo più limpido. Con un
successo esterno che

vale oro. Il Cus Jonico viola
il campo del Mola New Ba-
sket e risale al secondo
posto al termine di un match
difficile ed esaltante.

Coach Calore, infatti, è
stato costretto ad affrontare
l’incontro senza rotazioni,
per la contemporanea as-
senza di Pellot e De Pa-
squale. Ma i rossoblù hanno
gettato il cuore oltre l’osta-
colo dopo una partenza a
ritmo cadenzato: Mola ha
chiuso in vantaggio solo il

primo quarto (24-17) per poi
lasciare strada alla rimonta
tarantina. Concretizzata già
a fine primo tempo (44-45),
consolidata nell’ultima metà
del match fino al 93-99 fi-
nale.

“Mostruosa” la prova
dello spagnolo Fernandez,
autore di 28 punti e una pre-
stazione magistrale: bene
anche De Angelis (25 punti
a segno) e Veccari (20).
Adesso gli jonici sono attesi
da un derby tra pari classi-
fica: al PalaFiom arriva il
Bk1963 Francavilla. 

(L. Sp.)

BASKET / CAMPIONATO C SILVER
BK1963, TRACOLLO CASALINGO. ORA IL DERBY CON IL CUS JONICO

A Milano è arrivata la quarta sconfitta per gli uomini 
di Dell'Agnello. Ora due sfide casalinghe con Brescia e Avellino

Scott Suggs in azione a Milano
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